
Quar ta  Usc i ta  -  NOVEMBRE 2022

Murino
Caterina
Intervista a:

All'interno:

Queen
CATERINA MURINO



2

 D
O

N
N

E 
D

I O
G

G
I B

us
in

e
ss

 &
 L

ife
 - 

isc
rit

to
 a

l n
. 4

8/
20

22
 T

rib
un

a
le

 d
i R

o
m

a

 
 

Note Legali: 

 

La rivista online “DONNE DI OGGI - BUSINESS & LIFE”, è un magazine 

settimanale, iscritto al n. 48/2022 del Registro Stampa del Tribunale di Roma dal 12 

aprile 2022. 

E’ di proprietà della Rid 968 srl con sede legale in Roma, 00135, Via 

operativa in Roma, via Città di Cascia, 8, P. IVA 15232471001, REA RM 1577400, 

iscritta al ROC al n. 38051. 

E’ pubblicata sul sito www.rid968.com 

 

Editrice: Michelle Marie Castiello 

Direttore responsabile: Janet De Nardis 

Collaboratori rivista: Camilla Diletta Colonna  

Amministrazione: Angela Fernandez  

Legale: Avv. Stefania de Bellis 

Grafica: Service Point Grafica srls 

Foto: Fabrizio Vinti 

 

 

Informativa Privacy sito www.rid968.com 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento Europeo n. 2016/679, Titolare 

del trattamento è la Rid 968 srl, in persona del legale rapp.te Michelle Marie Castiello 

(C.F. CSTMHL83D66H501R), con sede legale in Roma, 00135, Via della Farnesina 330,  

e-mail direzione@rid968.com; indirizzo PEC: rid968@legalmail.it, contatto whatsapp 

e sms al numero: 3387000201 

 

della Farnesina 330 e sede



3

 D
O

N
N

E 
D

I O
G

G
I B

us
in

e
ss

 &
 L

ife
 - 

isc
rit

to
 a

l n
. 4

8/
20

22
 T

rib
un

a
le

 d
i R

o
m

a

CONTATTI

Michelle Marie Castiello 
Ceo&Editor 

+39 3357008001 
direzione@rid968.com 

 
Janet De Nardis 

Capo Redattrice 
+39.0636300630 
info@rid968.com

 
Camilla Colonna  

Redazione 
redazione@rid968.com 

Angela Fernandez 
Amministrazione e Segreteria 

+39 328 9644070 
amministrazione@rid968.com 

 
Avv. Stefania De Bellis 

Resp. Legale 
+39 327 7034243 

stefania.debellis@dblpartners.it

Dirette (+39) 338 700 02 01

Tel (+39) 06 36 30 06 30

Email: info@rid968.com

HAI MAI PENSATO DI FARE
PUBBLICITÀ IN UNA RADIO UNICA NEL SETTORE?

Un modo efficace di promuoversi con
interventi dal vivo, contenuti redazionali, citazioni,

spot, eventi, social & digital.



IL NOSTRO PALINSESTO

MORNING SMILE

tutti i giorni
dalle ore 06:00
alle ore 08:00

A BOCCA APERTA
con Alessandro Giovannetti

dal Lunedì
al Venerdì
dalle ore 08:00
alle ore 09:00

DONNE DI OGGI
Francesca Silvi e Valentina Olla

dal Lunedì
al Venerdì
dalle ore 09:00
alle ore 12:00

SEMPRE + IN FORMA GREEN

con Barbara Molinaro

tutti i Martedì
dalle ore 12:00
alle ore 14:00

SEMPRE + IN FORMA FIT
Virginia Imbriani, Christian Cacace,
Nino Fallo, Alessia Laccetti

tutti i Lunedì
dalle ore 12:00
alle ore 14:00

Alessia Degli Angioli e Alessandro Ientile

tutti i Mercoledì
dalle ore 12:00
alle ore 14:00

SEMPRE + IN FORMA HOLISTIC

SEMPRE + BUSINESS

con Lucia De Grimani

tutti i Venerdì
dalle ore 12:00
alle ore 14:00

SEMPRE + IN FORMA NUTRITION
Stefania Santoro e Deborah Tognozzi con Marina Parrulli

dal Lunedì
al Venerdì
dalle ore 14:00
alle ore 15:00

A PRANZO CON RID

INCIDENTALIS ARTE
con Janet De Nardis

tutti i Martedì
dalle ore 15:00
alle ore 17:00

QUESTIONE DI PALLE
con Susanna Marcellini con Raffaele Crescenzo

tutti i Mercoledì
dalle ore 15:00
alle ore 17:00

IL SALOTTO DI RID

LUCILLA & IMAS IN THE CITY
con Lucilla La Puma e Fabrizio Imas

tutti i Venerdì
dalle ore 15:00
alle ore 17:00

MANGIA, BEVI, AMA
con Alina Person e Vania Della Bidia con Marco Baldini

dal Lunedì
al Venerdì
dalle ore 17:00
alle ore 19:00

MARCO MALE

tutti i Giovedì
dalle ore 12:00
alle ore 14:00

tutti i Lunedì
dalle ore 15:00
alle ore 17:00

tutti i Giovedì
dalle ore 15:00
alle ore 17:00

SUNSET SESSIONS

tutti i giorni
dalle ore 19:00

in poi...

IL BELLO DELL'ETÀ
con Michela di Carlo

tutti i Sabato
dalle ore 10:00
alle ore 12:00

La nostra editrice Michelle Marie Castiello è una talent scout che 
mira ad esaltare prodotti e attività di eccellenza inserendoli nelle 
trasmissioni che permettono la massima contestualizzazione e 
valorizzazione.
Dalle mamme al green, dalo sport all’attività olistica, dal mondo 
culinario alla nutrizione insieme a tantissime altre realtà, per 
scegliere il modo migliore per promuovere la propria attività.
RID 96.8 FM nasce dall’esperienza quarantennale di Radio 
Incontro Italia. Un connubio di successo che rende RID 96.8 
una realtà unica, basata sulla passione di professionisti che 
scelgono la radio per parlare al grande pubblico.

ARRIVA LA

visita il sito per scoprire le nostre
PROMOZIONI per i tuoi SPOT

è tempo di ascoltare la tua voce!Alza il volume

Nuova Stagione

Michela Di Carlo
Novità!

ON AIR tutti i Sabato
con Il Bello Dell'Età
alle ore 10:00 alle 12:00

Cosa succede oggi alle 50enni di oggi? Michela Di Carlo ha voluto fare a 
se stessa e agli altri questa domanda. Attraverso interviste mirate, informa-
zione e un po' di ironia, Michela ci porta a scardinare pregiudizi e precon-
cetti sulla mezza età, non più vista come uno spauracchio ma come 
un’opportunità di rinascere a nuova vita. Un viaggio tra nuove passioni e 
una ritrovata indipendenza, alla scoperta di temi dell'universo femminile 
legati ad una maturità più consapevole ma soprattutto disinvolta.
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Inizia un nuovo mese, che negli ult imi due anni è stato lo spauracchio 
del mondo, ma soprattutto dell’Italia. La pandemia ha reso novembre il 
momento del “giro di boa”, quello nel quale ogni cittadino ha dovuto fare i 
conti con il rialzo dei contagi e le decisioni del governo!
Nonostante la recessione inca lzante e l’a lt issimo numero di contagi ( 
complice, forse, un’estate che non vuole finire, un nuovo percorso politico, 
una stanchezza del virus e la consapevolezza che non c’è vaccino che fermi 

il virus), si respira voglia di “futuro”! Siamo nuovamente in gara per la vita e il benessere e non 
siamo più disposti a rinunciare ad una giornata all’aria aperta. Consapevoli che la paura rende 
l’uomo feroce, dopo avere fat to piazza pulita di tutte quelle amicizie e di quei rapporti che si 
reggevano su convenzioni, più che su affetti, dobbiamo riprendere in mano i nostri sogni, lottare 
per le nostre idee, mettere in atto i progetti più arditi, fare squadra basandoci su valori condivisi. 
Essere positivi (nel senso buono del termine), è il modo migliore che abbiamo per creare un mondo 
nuovo, più buono, infinito, non finito!

PAROLA AL DIRETTORE
UN PIZZICO DI NOI di Janet De Nardis 

PAROLA ALL'EDITORE
di Michelle Marie Castiello

Siamo tornati per il quarto numero della rivista Donne di Oggi Business 
& L i fe più ca r ich i  che ma i!  Nel  mese d i  novembre,  i n fat t i ,  r icor re la 
g ior n at a  i nt er n a z ion a le  p er  l ’e l i m i n a z ione  del l a  v iolen z a  c ont r o  le 
donne, precisamente il 25 novembre… in merito a questa ricorrenza così 
speciale voglio spendere due parole. Credo che ognuno di noi dovrebbe 
ricordare, ogni singolo giorno, cosa rappresentino le donne, ma è anche 
fondamentale avere un momento in cui fermarci tutti insieme per non dimenticare ciò che accade, 
nonostante tutto. La donna è amore, è mamma, è famiglia e indipendenza. Eppure, l’indipendenza 
femminile, ha ancora bisogno di sostegno, così da evitare che siano le donne stesse a trascurarsi, 
a fare sempre un passo indietro. Essere donne non è facile: responsabilità, pensieri, continue 
preoccupa z ion i… ed essere u na don na i nd ipendent e,  qua ndo non si  v uole r i nu ncia re a l la 
maternità, ad avere anche una famiglia, un compagno, è davvero complicato. O … meno facile. Se 
avessimo sostegni dallo Stato come accade all’estero, tutto cambierebbe e saremmo tutti uguali, 
come ha detto la stilista Elisabetta Franchi con cui io sono d’accordo, perchè da imprenditrice 
v i dico che è proprio la verit à!!!  Siamo costret te a trovare escamot age (che non dovrebbero 
esistere), per consentire alle altre donne di essere anche madri e mogli oltre che imprenditrici. 
Dobbiamo ricordare a noi e al mondo intero quanto siamo speciali, quanto siamo forti e quanto 
possiamo donare, senza dimenticare noi stesse. Siamo il fulcro della vita, non dobbiamo scordarlo 
mai. In un giorno così delicato come quello del 25, sento di fare un invito a tutti: rispettiamo le 
donne, diamogli l’importanza che meritano e riserviamo loro uno spazio che possa contenerle 
senza limitarle. Un mondo senza donne cosa sarebbe? RID è sempre al f ianco delle donne, per 
supportarle, per aiutarle e per regalare momenti di divertimento e condivisione… oggi più che 
mai! Vi saluto e vi lascio così: non dimentichiamo mai chi siamo!



VIVAI FLEMING

Via Dei Due Ponti, 61 - Roma - Tel. 06 33 40 587
www.vivai�eming.it

Piante stagionali e realizzazione giardini
Siamo specializzati nella realizzazione di giardini pubblici
e privati con progettazioni di giardini pensili,
impianti di irrigazione, architettura del paesaggio,
potatura di piante e di alberi ad alto fusto.

Arredo giardino e barbecu
Proponiamo mobili da esterno per l’arredo di giardini,
terrazzi e spazi verdi. All’interno del nostro vivaio potete trovare
i complementi d’arredo necessari per sfruttare al meglio
le possibilità del vostro giardino, e godervi il meritato relax.

orto fleming
Coltivazione e vendita diretta nell’angolo ortofrutta
all’interno del vivaio. Produciamo ortaggi di stagione a Km 0
e li raccogliamo tutte le mattina per voi!

CONSENGE A DOMICILIO e SHOP ONLINE
contattaci o visita il nostro sito e ordina comodamente da casa
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IL FASCINO DEL TALENTO
Intervista a: Caterina Murino

di Camilla Colonna

Intervistiamo un’attrice di 
spessore internazionale 
che oggi è protagonista 
del nuovo spot del turismo 
della Sardegna, una patria 
da lei amata e sostenuta. 
Per  “Donne di  oggi” ,  è 

un privilegio intervistare un'artista che ha 
saputo farsi apprezzare per lo straordinario 
talento prima ancora che per una bellezza 
raffinata e seducente che incanta chiunque 
la incontri. 

Oggi, come si definisce Caterina Murino?
In realtà non credo che esista qualcuno che 
possa definire se stesso, potrei dire che sono 
un’attrice italiana che vive all’estero da più 
di 18 anni, che lavora un po’ ovunque… non 
saprei come definirmi diversamente! 

Ci racconti il momento e la persona più 
importanti nella tua carriera?
La persona in questione purtroppo non c’è 
più: è stato il mio agente francese che mi 
ha chiamata nel 2003… è l’unica persona 
alla quale devo dire grazie per quello che ha 
costruito per me. Tutto il resto è frutto della 
fortuna, della vita e del mio sacrificio, ma 
davvero lui dovrò ringraziarlo per sempre. 
I momenti più importanti del mio percorso 
professionale, invece, sono due: il primo è 
sicuramente il film “L’inchiesta Corsa” con 
Jean Reno e Christian Clavier, che ha segnato 
l’inizio della mia carriera francese. Poi, “Casino 
Royale” che ha segnato l’inizio della mia 
carriera internazionale. 

C’è stato un evento negativo che le è 
servito da stimolo?
Negativo no, ci sono state alcune scelte che 
tornando indietro non rifarei, ma come si dice 
“tutto fa brodo”, quindi anche le scelte meno 
vantaggiose si fanno. In questo mestiere 
credo che l’esperienza sia fondamentale 
e ogni situazione per quanto possa essere 
strampalata, lascia sempre qualcosa di unico. 
Sono devota alla vita per avermi dato una 
quantità incredibile di opportunità lavorative 
molto importanti in quasi tutto il mondo… 
riconosco che è una fortuna che non viene 
data a molti. 

Quando è stata scelta per il film “James 
Bond - Casinò Royale” ha capito che era ad 
una svolta della sua carriera? 
No, ma semplicemente perché non vivo 
i  miei  ruol i  per puntare su l la carr iera. 
Quando sono stata scelta per me era un film 
normale. Solamente ora, posso dire di essere 
consapevole che grazie a quel film faccio 
parte di una ristretta cerchia di attrici nella 
quale è difficile entrare. Mi sono concentrata 
sul mio ruolo, come faccio sempre, senza 
pensare “ora divento una s tar ”… e mi 
auguro che nessuno lo pensi di fronte ad una 
chiamata del genere!

www.nuovavillaclaudia.com

Via Flaminia Nuova, 280 - ROMA
Tel. 06 36 79 71
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Tutti i ruoli la emozionano allo stesso modo?
No ovviamente, ci sono dei ruoli che toccano 
più le corde e che r imangono più v iv i 
dentro di me… per esempio uno di questi è 
“Deep” nel quale ho imparato ad essere una 
campionessa di apnea in un mese. È stato 
molto più difficile di tanti altri film uscire dal 
ruolo e ritornare alla vita normale. 

Può nominarci colleghi e colleghe che stima 
particolarmente?
Mi vengono subi to in mente Giovanna 
Mezzogiorno, Valerio Mastandrea e Giuseppe 
Battiston… ma ce ne sono molti altri.

Un regista con il quale non ha ancora 
lavorato ma da cui vorrebbe essere scelta 
presto?
Lo conosco molto bene ed è Giuseppe 
Tornatore. Spero che un giorno mi chiami!

È stata scelta per essere ambasciatrice 
della Sardegna: per lei cosa rappresenta 
questo ruolo?
Per me la Sardegna oltre che essere casa è 
un luogo veramente speciale… è una terra 
ricca di bellezza, di cultura, di artigianato e 
sono stata veramente fortunata a nascere lì. È 
una terra diversa ed ha una cultura diversa da 
tutte le altre regioni, ha qualcosa di magico 
e vive in me quotidianamente. Quando sono 
stata chiamata per rappresentarla nel mondo 
non potevo che esserne super orgogliosa e lo 
sono tutt’oggi. 

Ora che vive in Francia, il suo rapporto con 
l’Italia com’è?
Non è mai cambiato il mio rapporto con 
l’Italia, vengo spesso specialmente per il 
teatro e tornerò molto presto!

Curiosità… i francesi sono veramente così 
inospitali come si racconta?
Assolutamente no! Sono solo gl i  i tal iani 
che dicono questo, anzi, i francesi sono 
innamorati pazzi dell’Italia e degli italiani… è 
uno stereotipo forse fondato sul calcio, ma 
non ha nessuna base concreta. 

Caterina murino crede nell’amore o pensa 
che sia solo un valore anacronistico?
Lo vivo ogni giorno per cui no! Esiste, bisogna 
solo avere la pazienza di trovarlo. Inoltre, non 
esiste solamente nel partner, ma in tante cose 
e bisogna forse anche avere la fortuna di 
averlo conosciuto da piccoli, in famiglia, per 
riconoscerlo nella vita di tutti i giorni. 

Dove la vedremo prossimamente?
In Italia ci sono due film che stanno uscendo 
e tornerò in teatro nel settembre 2023 mentre 
in Francia mi vedrete in un bel po’ di film! 
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USCIRE DALLA CONFORT ZONE
Rubrica: Guida facile per imprenditrici complesse.

di Lucia De Grimani

V i v i a m o  i n  u n  m o n d o 
che cambia a veloci tà 
esponenziale,  le nuove 
t e c n o l o g i e  s t a n n o 
r i p r o g r a m m a n d o  l a 
nostra vita professionale 
e  p e r s o n a l e ,  t u t t a  l a 

nostra realtà sta evolvendo secondo un 
ritmo per molti incomprensibile, non è 
possibile restare immobili e lasciare che la 
trasformazione ci sfiori e basta, dobbiamo 
inevitabilmente metterci in movimento. Ma 
quanto è difficile tutto questo? Quanto è 
complesso anche solo pensarlo?
Seppur consapevol i  del la necess i tà di 
evolvere, continuiamo a mantenere le nostre 
posizioni ed i nostri atteggiamenti mentali 
immutati, fermi in posizioni e situazioni che 
ormai non sono in grado di condurci da 
nessuna parte.  Questo accade sia nella vita 
privata che in quella lavorativa e non si tratta 
di un evento sporadico, ma di una modalità 
di comportamento comune a tutti gli esseri 
umani. 

Perché tutto questo accade?  Perché il 
cambiamento fa paura.
S iamo indiv idu i  che t rovano s icurezza 
nell’abitudine, nella ripetizione costante di 
schemi che danno la falsa certezza di poter 
tenere tutto sotto controllo. 
È consuetudine per l’essere umano cercare 
di  mantenere lo s tatus quo inal terato, 
perché inconsciamente, a livello del cervello 
rettiliano, tutto quello che è conosciuto viene 
percepito come sicuro e tutto quello che è 

sconosciuto equivale ad essere pericoloso per 
la sopravvivenza. 
Purtroppo, il ripetersi di schemi conosciuti 
e modalità automatiche di risposta, non 
produce alcun risultato positivo nella nostra 
vita, perché ci tiene ancorati nella comfort 
zone, un costrutto psicologico, emotivo, 
comportamentale, una zona all’apparenza 
sicura dove però non accade nulla, non c’è 
crescita né possibilità di sviluppo.

Come si esce dalla zona di comfort? 
Semplicemente accettando e sfruttando la 
spinta interiore che arriva quando ci si trova in 
particolari momenti di transizione o crescita. 
Per abbandonare questa dimensione di 
falsa sicurezza si deve affrontare prima di 
tutto la paura dell’errore. Il fallimento deve 
essere visto come parte del percorso di vita, 
fonte inesauribile di informazioni preziose per 
potere scegliere in che direzione andare. 
Quando l’individuo accetta l’errore non come 
una colpa ma come una possibil ità per 
evolvere, l’uscita dalla comfort zone diviene 
un passaggio naturale, ricercato, fortemente 
voluto.

BU
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www.villasalaria.com

Via F. A. Gualtiero, 127 - ROMA
Tel. 06 88 70 041
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Passione, qualità e marketing per una visione tutta al femminile dell'editoria.

INTERVISTA A ISABELLA GAMBINI

Rubrica: Business & Soul

di  Elena Rossi

Oggi, come si può fare 
editoria avvicinando le 
persone alla lettura e, al 
tempo per leggere, anche 
in una società che corre e 
proprio quando il mercato 
dell'editoria ha conosciuto 

una crisi drammatica?
Stando a Isabella Gambini, imprenditrice e 
fondatrice della casa editrice che porta al 
suo nome, (Gambini Editore), il segreto sta 
nella passione, nel coraggio, nella capacità 
di reagire, reinventandosi e cercando di offrire 
ai lettori nuovi stimoli e un ventaglio dinamico 
di proposte.
Nell'ambito di questo  progetto editoriale che 
ha un'impronta tutta al femminile, si muove 
anche la sfida di individuare e valorizzare 
talenti emergenti e temi di approfondimento 
particolarmente attraenti.

Come e perché la scelta di fondare una 
casa editrice?
“Nasce essenzialmente dalla passione e 
dall’amore per la lettura. Ho sempre amato 
studiare e conoscere attraverso i libri”.
 
Quanto conta la qualità di un testo e quanto 
è una questione di marketing?
“La qualità e il contenuto sono l’elemento più 
importante, ma certamente, in una società 
che è molto basata sull’immagine e sull’utilizzo 
dei social, anche l’aspetto del marketing è 
fondamentale per raggiungere target mirati e 
diversificati”.
 
Perché la scelta di dare spazio alle donne?
“ Innanzitutto perché io stessa sono una 
donna, quindi come editrice e imprenditrice 
ho voluto dare spazio a divers i  temi al 

femminile. Poi, perché donna vuole dire forza 
e cambiamento. Le donne sono una fonte 
costante  d’ispirazione. L’espressione della 
femminilità è anche attingere alle radici del 
passato affinché sia possibile interpretare e 
vivere il presente, affrontando il futuro con 
maggiore consapevolezza. Tra i primissimi libri 
al femminile che abbiamo pubblicato e che 
hanno avuto molto successo cito “La Gabbia 
di Carta. 7 Comuni Paure che bloccano la 
felicità delle donne”, di Michela Rosati”.

BU
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Massimiliano Sileri
Cell. +39 349 87 15 581
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L’IMPRENDITRICE CHE CREA 
IL DISTRICT DELLA BELLEZZA

Intervista a: Oana Milita 

di Camilla Colonna 

Mi racconti com’è nata la 
tua passione per l’estetica 
che ha successivamente 
portato alla nascita della 
tua azienda? Sono sempre 
stata appassionata di estetica 
e sono cresciuta mirando 

al concetto del “naturale”, con i rimedi della 
nonna. Ho poi frequentato due scuole, una 
in Romania ed una in Italia e da lì è nata 
l’idea di aprire un salone. Dopo tanti sacrifici 
e fatiche sono riuscita a creare anche una 
nostra linea vegana e naturale di prodotti, 
che però ho deciso di chiudere due mesi 
prima della pandemia. Dopo la chiusura mi 
sono dedicata a nuovi progetti, perché avevo 
tante idee, ed è nato Beauty District. Così, ho 
iniziato la ricerca di linee naturali e di prodotti 
validi, che ho prima personalmente testato 
per verificarne l’efficienza, e successivamente 
li abbiamo messi in vendita. 

In momento di crisi così importante come 
quello che viviamo adesso e che abbiamo 
vissuto, il mondo del beauty ne ha risentito?
I l mondo del beauty ne ha risentito, ma 
i l  green beauty,  quindi  c iò che der iva 
dall’universo del naturale, no. Non perché sia 
una moda, ma perché è proprio uno stile di 
vita. Le persone cominciano ad essere più 
attente al vegano ed al cruelty free e in molti 
iniziano a rendersi conto che comprando 
prodotti di brand “famosi”, comprano il brand 
ma non la qualità.

Quale t ipologia di  persone s i  r ivolge 
maggiormente a te? 
In realtà la mia clientela è molto vasta, tutti i 
nostri prodotti sono unisex e abbiamo anche 
molti clienti uomini. A me si rivolgono sia 
persone giovani che più mature. 

Quali sono i trattamenti che ti vengono più 
richiesti? 
Gli  ant i -age e le cure per l ’acne sono 
sicuramente i più richiesti. 

Ultima domanda: un consiglio per chi vuole 
affacciarsi in questo mondo?
Da estetista ti dico che il grande sbaglio che 
si fa in Italia è quello di non settorializzare 
questo mondo… mi spiego meglio. Nelle 
scuole Italiane insegnano a fare un pò di tutto, 
ma alla fine quando si termina un percorso di 
studi si rischia di non sapere fare davvero bene 
nulla. Il mondo dell’estetica è molto ampio e 
proprio per questo è importante scegliere su 
cosa specializzarsi, bisogna decidere su cosa 
concentrarsi e fare solo quello… ma farlo 
bene!

BU
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Distributori di prodotti cosmetici professionali 
100% naturali, filoterapici, vegan e curelty free.

www.beautydistrict.it
info@beautydiscrit.it - 392 17 15 655
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BUSINESS COACHING PER 
IMPRENDITORI CHE CAMBIANO!

Intervista a: Francesca Caputo

di Camilla Colonna

Il business coaching è uno 
strumento di successo per 
gli imprenditori e non solo! 
Ne parliamo con Francesca 
Caputo,  che da tempo 
s o s t i e n e  l ’ i m p o r t a n z a 
d i  s a p e r  c a v a l c a r e  i l 

cambiamento.

Quando hai capito che il business coaching 
sarebbe stata la tua strada? 
Lavoro come business coach da 5 anni con 
un’azienda, mia e della mia socia, che ho 
deciso di aprire dopo 20 anni di esperienza 
come manager di realtà medio-grandi. 
Avendo lavorato ed acquisito molteplici 
esperienze nel campo manageriale e di 
formazione, io e Michela Canova, abbiamo 
scelto di mettere a frutto tutto il lavoro fatto 
all’interno delle aziende per creare qualcosa 
di nostro. Così, nel 2017 abbiamo aperto una 
SRL con lo scopo di aiutare piccoli e medi 
imprenditori a far crescere le proprie imprese 
ed incrementarne i fatturati, stando al passo 
con le esigenze dei consumatori che sono 
continuamente in evoluzione. 

A proposito di esigenze in evoluzione… 
avete riscontrato importanti difficoltà 
durante la pandemia?
Abbastanza… questo periodo ha proprio 
cambiato il mondo, e la percezione di tante 
cose che, a loro volta, hanno fatto cambiare 
le abitudini di acquisto, i desideri del cliente 
e le esigenze delle persone in generale. 
Durante questo particolare periodo abbiamo 
fatto un lavoro di “salvataggio” di molti clienti 
e di vecchia data o totalmente nuovi, che 
chiedevano semplicemente un confronto. 
Proprio perché c’era questa necessità, da 
marzo 2020 tutti i mercoledì siamo in diretta 
sul nostro profilo Facebook con la trasmissione 
“Business in 30 minuti”, con la missione di 
supporto per tutti gli imprenditori piccoli, medi 
o grandi.

Un imprenditore che si rispetti necessita solo 
di grandi intuizioni o è necessario avere una 
solida strategia? 
Le intuizioni sono molto interessanti, posso 
servire e sicuramente molte persone grazie 

alle intuizioni hanno realizzato dei business… 
ma non basta. Un imprenditore ha bisogno 
di un qualcosa di molto più grande che gli 
permetta di realizzare i risultati desiderati. 
Con qualcosa di molto più grande intendo la 
capacità di fare impresa e questo “qualcosa” 
si impara formandosi, guardando gli altri e 
facendo esperienza. Ovviamente, come in 
tutto, ci sono dei rischi e il non conoscere la 
fine di un percorso può sembrare spaventoso, 
ma con  tan ta  e spe r ienza  s i  pos sono 
raggiungere grandi risultati.

www.imprenditorichecambiano.it
info@imprenditorichecambiano.it

06 7231765 - 0382 25677
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Parlando di rischi… immagino che un 
imprenditore prima di fare investimenti 
o altre azioni debba fare un’analisi per 
prevedere i rischi che correrà, giusto?
Certo, in Italia per esempio manca un po’ la 
cultura d’impresa, cioè il capire quali sono 
le logiche del mercato, che sono molto 
simili in tutti i business. Non importa quale 
prodotto o servizio tu offra, ma è necessario 
conoscere questi meccanismi che purtroppo 
non insegna quasi nessuno! Nel caso in cui 
queste logiche non si conoscano ci si può 
affidare a dei coach, come noi per esempio, 
che hanno la funzione di acceleratore nel 
processo di crescita di un’azienda. 

Sarà anche per questo che fare impresa in 
Italia fa paura… quali sono le caratteristiche 
necessarie per iniziare? 
Agilità, adattabilità, flessibilità, sono le cose 
che servono di più… bisogna essere capaci 
di gestire i cambiamenti. Ci vogliono persone 
che abbiano una grande apertura mentale 
ed un mindset orientato alla comprensione. 

Fare impresa non è per tutti, purtroppo non 
basta solo la voglia o il sogno di farlo, ma ci 
vogliono delle caratteristiche mentali ben 
precise. 

Mi spieghi i l  s ignif icato del  tuo l ibro 
“L’importanza di diventare imprenditori che 
cambiano”? In che senso imprenditori che 
cambiano?
Intanto questo è anche il nome della nostra 
società, mentre il significato è legato alla 
filosofia che abbiamo creato io e la mia 
socia: il cambiamento, a volte, fa paura. 
Cambiare è difficile, ma è pur vero che il 
cambiamento fa parte della nostra vita. 
Tutto cambia, tutto si trasforma anche se noi 
non lo vogliamo… bisogna saper accettare 
queste mutazioni e trarne profitto. È così nella 
vita e ovviamente anche nel business che 
muta a ritmi molto elevati. L’imprenditore 
del  cambiamento è un leader che sa 
fronteggiare le sfide che il mercato e la 
società gli propongono ogni giorno! 

BU
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SILVER ECONOMY: QUANDO LE OVER 
50 SEDUCONO IL MERCATO

Rubrica: Il bello dell'età

di Michela Di Carlo

A t t i v e ,  i n d i p e n d e n t i , 
impegnate. Lontane anni 
luce dagli stereotipi che 
le vogl iono "casal inghe 
disperate",  le moderne 
50enni reclamano il loro 
posto in famiglia, al lavoro 

e in società. 

Ad accoglierle, un mercato che str izza 
l 'occhio a prodotti innovativi, capaci di 
intercettare le esigenze di un target maturo 
e sempre più complesso ed esigente: dagli 
integratori e make up specifici per la pelle 
delle donne in menopausa, ai tessuti tecnici 
ispirati alle tute aerospaziali della Nasa per 
tenere a bada le vampate; dai sex toys 
per ritrovare il benessere sessuale, ai resort 
"esperenziali" pensati appositamente per 
donne che vogliono rilassarsi, imparare nuovi 
skills e rimettersi in gioco. Non solo, ma lo 
stile di vita e le esigenze delle 50enni di oggi, 
sempre più attive, in salute e aperte alla 
tecnologia - si riflettono sull'economia globale 
dalla sanità al credito, dall'immobiliare al 
tempo libero.

A confermarlo, “The Silver Economy”, uno 
studio realizzato nel 2018 per la Commissione 
Europea dal Gruppo Technopolis e da Oxford 
Economics. La ricerca rileva che nel 2015 in 

Europa il 39% della popolazione – 199 milioni 
di persone – aveva più di 50 anni e una spesa 
in prodotti e servizi privati pari a circa 3.300 
miliardi di euro. Una stima che nel 2025 ci si 
aspetta raggiunga i 222 milioni di persone, 
pari al 42,9% della popolazione europea, con 
una capacità di spesa di circa 5.000 miliardi 
di euro. 

Anche la moda non fa eccezione. Tra i brand 
più conosciuti c'è Primark, che ha annunciato 
l ' a r r i vo  de l la  Menopause  Co l lec t ion , 
composta da nightwear e intimo realizzati in 
materiali alleati della termoregolazione. La 
linea si compone di reggiseni, slip, leggins 
modellanti, pantaloncini anti-sfregamento, 
t-shirt e canotte realizzate in tessuti traspiranti 
ad asciugatura rapida, e anti-odore. Un 
passo avanti verso un mondo più inclusivo e 
femminile.

Emanuel Fiaschetti
Cell. 334 98 85 604

efiaschetti@avverafinanziamenti.it
www.emanuelfiaschetti.it
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DONNE, IMPRENDITRICI DI OGGI.

Rubrica: BNI

di Sabina Lolita Vaccari - Executive Director BNI ITALIA

Mi chiamo Sabina e sono 
un’imprenditrice da circa 
15 anni. Nella mia attività 
p r e c e d e n t e  h o  d a t o 
priorità ai miei 3 figli con un 
lavoro meno impegnativo 
da dipendente per essere 

più disponibile per crescere i ragazzi. Poi è 
arrivato il mio tempo.

Attualmente, e da tant i  anni  appunto, 
supporto professionisti e imprenditori che 
vogliono crescere e incrementare la loro sfera 
di contatti e il loro business, attraverso una 
metodologia strutturata e vincente in tutto il 
mondo ormai da 37 anni.
I l  mio ruo lo d i  donna imprendi t r ice e 
ispiratrice di molte persone mi consente di 
mettere in atto e sfruttare tutte le mie doti 
di organizzazione, motivazione, e di grandi 
capacità relazionali.
Non è s tato sempre cos ì ,  ho lavorato 
moltissimo per costruire la mia credibilità e la 
mia rete di networking, ho studiato e mi sono 
messa alla prova a lungo. Ora sono un punto 

di riferimento per molti. La mia capacità di 
problem-solving e il mio spiccato desiderio di 
aiutare gli altri condito con autoefficacia e 
grande determinazione mi ha consentito di 
superare tutte le difficoltà dovute al mio ruolo, 
ma anche al mio essere donna in mezzo ad 
un mondo imprenditoriale prevalentemente 
maschile.
Dopo tant i  anni ,  devo di re che ora le 
“quote rosa” intorno a me sono aumentate 
moltissimo, si stanno affermando sempre più 
e rivelando dotate anche di qualità speciali 
che nel mondo delle relazioni risulta essere un 
enorme valore aggiunto.
Sono punto di riferimento di imprenditori 
d i  ogn i  e tà  e  p ro fes s ione,  mot i va t i  e 
intraprendenti con voglia di crescere e di fare 
squadra.
La rete che ho costruito, a Milano e Roma, 
abbraccia ogni categoria professionale 

BU
SI

N
ES

S



18

 D
O

N
N

E 
D

I O
G

G
I B

us
in

e
ss

 &
 L

ife
 - 

isc
rit

to
 a

l n
. 4

8/
20

22
 T

rib
un

a
le

 d
i R

o
m

a

p u r c h è  s i a n o  p e r s o n e  p r o a t t i v e  e 
professionalmente di qualità motivate a 
lavorare in squadra, gli uni per gli altri.
Essere una donna e mamma imprenditrice 
ti permette di usare più cappelli nel tuo 
quotidiano.
Svolgi un impegno continuo e costante in tutto 
quello che pensi, crei, coordini, oserei dire 24 
ore su 24, anche di notte i pensieri ruotano. 
L’impegno nasce dall’amore per quello che 
fai, la mission che ti guida e a cui ti dedichi 
con passione giorno dopo giorno.
L’autoefficacia, ovvero la convinzione di poter 
riuscire a fare quello che desideri, rinasce 
ogni giorno che ti svegli, anche se andare a 
dormire la sera sfinita è una costante, che mi 
ha permesso di non arrendermi nemmeno 
nei momenti più bui che ci sono per tutti.
Supportata dai valori concreti dell’azienda 
di cui faccio parte e facilmente condivisibili 
e applicabili, la nostra organizzazione ha 
permesso a tanti di non sentirsi soli nemmeno 
durante il periodo lungo della pandemia, 
ma anzi di crescere grazie alla forza della 
rete e del gruppo di appartenenza rivelatosi 
determinante e prezioso.
Macino chilometri dividendomi tra Milano e 
Roma, le due città che coordino, ma facendo 
anche da ponte ai rispettivi imprenditori 
milanesi e romani.
Instancabile ed energica donna, a detta di 
tutti, mi rigenero in momenti di ricarica e relax 
in riva al mare dove immagazzino energia 
ed entusiasmo per poi rilasciarla a tutti coloro 
che necessitano di ispirazione per migliorare il 
loro business e loro stessi.

Le persone che f requento e suppor to 
ottengono r isul tat i ,  perché s i  formano, 
agiscono, superano ostacoli, escono dalla 
zona di confort, si confrontano, collaborano e 
non competono.
Io e il mio team in sintesi stimoliamo a chi 
si unisce a noi ed entra nella nostra rete di 
business a:

• Fare le scelte giuste
• Sapere dove andare e come fare
• Essere produttivo
• Vedere e cogliere le opportunità
• Chiedere se necessario
• Uscire dalla zona di confort

Perché se vuoi ottenere di più occorre agire, 
muoversi e annullare le convinzioni limitanti 
che ti bloccano.
Insomma, noi donne abbiamo attitudini 
relazionali per natura ma se le uniamo 
a: mente aperta, zero giudizi, desiderio 
di supportare, non possiamo che essere 
inarrestabili.
Qualche tempo per pensare è d’obbligo e 
riusciamo a trovare anche quello e pure … 
andare dal parruchiere… Qualcuno direbbe 
che siamo “una forza della natura”.

Se vuoi saperne di più dell’organizzazione 
che coordino e/o vuoi farne parte puoi 
consultare i miei siti www.seminiamocontatti.it 
oppure www.bni-romanordovest.it o www.bni-
milanosudest.it

Ci vediamo in giro!
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DOBBIAMO AVERE DEI SOGNI!
Rubrica: Bando alle ciance

di Valentina Olla

Eccoci  r ip iombat i  ne l la 
g i u n g l a  d e i  v o u c h e r, 
dei bonus, dei contr ibuti 
e  q u e s t a  v o l t a  n o n  a 
causa delle conseguenze 
e c o n o m i c h e  d e l l a 
pandemia, ma del ' 'caro 

bolletta' '! Per un motivo o per un altro il 
mercato è sempre in contrazione e fare 
impresa d i venta  un ' impresa!  È  qu ind i 
imperativo informarsi e coltivare i propri sogni.

Vi chiederete cosa c'entra?!?
C'entra moltissimo, perchè solo immaginando 
quello che non c'è e che vorremmo che 
fosse proprio in quel modo, e soprattutto 
cercando di dare una forma scritta alla 
nostra idea, che potremmo rientrare in quei 
progetti finanziati a fondo perduto, attraverso 
i cosiddetti bandi. Un richiamo all'attenzione 
è r ivolto a tutte coloro che desiderano 
creare o implementare la propria azienda, o 
semplicemente immaginano un nuovo modo 
di fare cose che già esistono.

È il momento di tirare fuori il vostro sogno 
dal cassetto, metterlo su carta e iniziare a 
navigare sul web. Iscrivetevi a tutte le news 
letter dei siti che vi indicherò: l'opportunità è 
dietro l'angolo.
Vi faccio l 'esempio di Invitalia, l 'Agenzia 
nazionale per l'attrazione degli investimenti 

e lo sviluppo d'impresa, di proprietà del 
Ministero dell'Economia. Ci sono sempre 
''finestre aperte'', ovvero uno ''sportello'' per 
caricare i propri progetti e attendere che 
la commissione di valutazione ne decreti la 
finanziabilità.
È molto probabile che non r iusciate al 
primo colpo, ma queste misure vengono 
ciclicamente rifinanziate e potrete ripetere 
l'operazione aggiustando il tiro. Prendete 
confidenza con i termini enpowerment 
femminile e selfiemployment, termini chiave 
su cui costruire progetti.
Ora scappo a verificare se la mia casa può 
essere considerata energivora per via dello 
smart-working e quindi maturare dir i t to 
al credito d'imposta, per amor di battuta 
ovviamente.

Nell' attesa di conti meno salati.
Passo e chiudo!
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GENITORI IN LIBERA USCITA…
CON O SENZA FIGLI?

Rubrica: Mamme di oggi

di  Francesca Silvi

“Una madre ha due doveri: 
preoccuparsi ed evitare 
di farlo”. Mi piace aprire 
questo nostro incontro 
mensile, con una citazione 
evocativa di E.M. Forster, 
noto scrittore britannico. 

È una frase che dovremmo ripetere come 
mantra tutti i giorni.

Perché parliamo di questo?
Perché  es se re  madre  è  un  cammino 
emozionante quanto disseminato di insidie. 
I l rapporto tra madre e figlio, dovrebbe 
camminare in bilico tra presenza e giusta 
distanza, tra cura, accudimento e autonomia. 
La domanda è… quando diventiamo madri, 
smettiamo di essere “persone”? Io ho la mia 
risposta, ma prima di confessarla, voglio 
condividere con voi alcune riflessioni.

Siamo delle vere e proprie funambole, 
donne, compagne di vita, mamme; gl i 
equilibri sono complessi e un’area potrebbe 
fagocitare l’altra. Non dobbiamo sentirci in 
colpa se ogni tanto necessitiamo di avere 
i nostri spazi, se abbiamo la sensazione di 
soffocare e desideriamo uscire, parlare con 
persone che abbiano più di tre anni di vita. Se 
provassimo a pubblicare in rete la domanda 
“E’ giusto sentire la necessità di avere propri 
spazi?”, si creerebbero diverse fazioni, che 
aprirebbero la strada a facili generalizzazioni 
o a giudizi sulle varie scelte dei genitori.

Bisogna portare i bambini dappertutto e 
insegnargli f in da piccoli ad adattarsi a 
qualunque situazione, sosterrebbe qualcuno, 
mentre, secondo il parere di altri, sarebbe più 
giusto ricorrere all’appoggio dei nonni o di 

una babysitter. E ancora, ci sarebbero quelli 
che si indignano perché secondo loro, non si 
fanno i figli se poi devi abbandonarli… quelli 
che mappano a tavolino i locali “Kids Friendly” 
della loro zona, o quelli che escono solo con 
altre famiglie con bambini e così via.

A qualsiasi tipo di “fazione” apparteniamo, 
r icord iamoci  una cosa:  la  soc ia l i tà  è 
importante, fondamentale per i nostri figli 
e per noi. Un bambino di pochi giorni, mesi 
o anni, vive e socializza, senza che nessuno 
glielo insegni. Semplicemente lo fa, ma con 
chi? Con la propria madre prima, con il resto 
del mondo poi. Detto ciò, è solo questione di 
organizzazione, che si voglia o meno uscire 
con i nostri figli o da soli.

Ricordiamo quindi di creare la situazione 
ottimale per entrambi, per non trovarci 
oppress i  dai  sens i  d i  colpa se ciò che 
vogliamo spesso non coincide con quello 
che pensano gli altri. Impariamo, giorno per 
giorno, ad essere genitori, e se ci capiterà di 
sbagliare, la prossima volta faremo meglio: 
non è questa la frase che diciamo sempre ai 
nostri figli?

Piazza dell'Indipendenza 9, 00185 Roma
Tel 064451737 - Fax 0649383445

florians@florianscafe.com

M
 A

M
M

E



21

 D
O

N
N

E 
D

I O
G

G
I B

us
in

e
ss

 &
 L

ife
 - 

isc
rit

to
 a

l n
. 4

8/
20

22
 T

rib
un

a
le

 d
i R

o
m

a

Educhiamo i ragazzi e le ragazze al rispetto 
e alla parità di genere.

La violenza di genere ha radici profonde.
Possiamo certo affermare che è il frutto 
ma la to  d i  una  cu l t u ra  masch i l i s t a  e 
patriarcale, fondata sull’odio e sul possesso 
della donna. L’educazione è sempre stata 
veicolo di certi valori, ancora oggi notiamo 
una grande disparità negli insegnamenti dati 
ai figli e alle figlie.
Vi t t ime ancora di quegl i  stereotipi che 
relegano la figura femminile come custode 
del fuoco domestico e l ’uomo come i l 
capostipite della famiglia e l’unico in grado 
di soddisfare i  bisogni economici del la 
stessa. Per fortuna di passi ne abbiamo fatti 
e le donne hanno nel tempo conquistato 
tanti diritti, eppure spesso gli stereotipi fanno 

capolino e ci riportano indietro di anni. In una 
società democratica e paritaria gli uomini e 
le donne dovrebbero godere di stessi diritti e 
per tanto avere gli stessi doveri.

Allora perché continuiamo a dire a nostra 
figlia di apparecchiare e lavare i piatti e 
al figlio maschio di buttare unicamente la 

spazzatura?
Può sembrare una cosa su cui 
sorvolare, ma la verità è che gli 
stereotipi si insinuano nei modi 
di pensare distorcendo la realtà. 
Oggi i genitori stanno cercando di 
invertire la rotta, vediamo sempre 
più bambine che svolgono sport 
maschili e bambini che praticano 
att iv i tà prima considerate da 
“femmina”. Nonostante gli sforzi 
c’è ancora tantissimo da fare, 
aff inché la violenza contro le 
donne non sia più un fenomeno 
allarmante.
 
Come?
Proprio attraverso l’educazione e 
la formazione dei giovani e delle 
giovani al rispetto e alla parità di 
genere. Anzi iniziamo dalla più 
tenera età, in modo da guardare 
al futuro con speranza.
  
I l  Telefono Rosa, che da oltre 
trent’anni combatte la violenza 
di genere sostenendo donne e 
minori, è convinto che questo 
sia uno dei modi più efficaci per 
arginare la violenza apportando 
m o d i f i c h e  a d  u n a  c u l t u r a 

COME SCONFIGGERE LA VIOLENZA.
Rubrica: Un telefono che salva la vita 

di Alessandra Balla

Il nostro centralino
è attivo dal lunedì

al venerdì
dalle ore 10 alle 18.

06/37518282- 8261- 8262 

www.telefonorosa.it
Viale Mazzini, 73 - Roma
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stereotipata e poco inclusiva. L’Associazione 
da 17 anni si impegna nella formazione di 
moltissimi studenti degli istituti superiori italiani, 
attraverso il progetto “Donne, un filo che 
unisce mondi e culture diverse” che parte il 25 
novembre e termina l’8 marzo.

Una delle fasi principali di tale iniziativa 
è proprio la formazione in aula tenuta 
dal le profess ionis te del  Telefono Rosa, 
psicologhe e avvocatesse. Con i giovani 
vengono t ra t ta te  temat iche come la 
v io lenza domest ica, i l  femminicidio,  i l 
revenge porn, il bullismo e cyber bullismo. 
Prop r io  ques t ’anno  l ’ A s soc iaz ione  ha 
rivolto il suo sguardo all’università aprendo 
un CAV (centro ant iv iolenza) al l ’ interno 
dell’Università la Sapienza di Roma. Oltre al 
servizio quotidiano infatti il Telefono Rosa si 
occupa di tenere seminari e workshop per 
sensibilizzare gli studenti aumentandone 
la consapevolezza in fatto di violenza e 
stereotipi. Rispetto all ’educazione e alla 
formazione l ’Associazione ha vinto una 
scommessa creando un progetto mirato 
alle scuole dell’infanzia. È stato di grande 
interesse rivolgersi ai più piccoli, toccando 
tematiche delicate, coinvolgendo i genitori 
che hanno aderito mettendosi loro stessi in 
gioco. La parità è un valore fondamentale da 
apprendere sin da piccoli. 

Queste proposte dovrebbero essere la 
normalità e sarebbe opportuno creare un 
piano concreto per le scuole e gli ambienti in 
cui i giovani trascorrono il loro tempo, i luoghi 
di svago come palestre e società sportive. Il 

cambiamento è possibile, ma deve essere un 
impegno costante. I giovani di oggi saranno 
gli adulti di domani. Noi tutti dobbiamo partire 
da loro per sperare in un futuro migliore, 
lontano dagli stereotipi e dalla violenza. 

Segui i l  S i to del Telefono Rosa, www.
telefonorosa.it, per conoscere tutti i progetti 
e le iniziative dell’Associazione. 
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IL LIBRO DIGITALE AID 
Rubrica: Aid - leggere un piacere per tutti

di Marco Romano

La lettura dei libri scolastici è il primo 
scoglio che i ragazzi con DSA devono 
affrontare a scuola.

Da alcuni anni l’Associazione Italiana Dislessia, 
grazie ad un accordo con l’Associazione 
Italiana Editori (AIE), fornisce un servizio ai 
propri Soci che consente ai ragazzi con 
diagnosi DSA o certif icazione 104/92 di 
richiedere gratuitamente il formato digitale 
(file PDF aperto) dei testi scolastici della scuola 
primaria, secondaria di I e II grado. 
Il libro digitale LibroAID è uno strumento molto 
efficace per permettere ai ragazzi di studiare 
in autonomia utilizzando tutti gli strumenti 
compensativi a loro congeniali: vediamo in 
concreto che cos'è e a cosa serve.

Il libro digitale è uguale in tutto e per tutto al 
corrispettivo cartaceo, ma viene visualizzato 
sul computer. Il formato PDF aperto permette 
di utilizzare software compensativi come 
ad esempio programmi di sintesi vocale. E’ 
inoltre possibile utilizzarli per evidenziare e 
prendere appunti, proprio come solitamente 
si è abituati a fare sul libro cartaceo, creare 
riassunti di parti testo e costruire mappe 
concettuali, cioè schemi che rappresentano 
graficamente la rete di relazioni tra più 
concet t i ,  a  par t i re  da un concet to d i 
partenza, anche con programmi appositi 

presenti in rete e scaricabili gratuitamente.
Per diventare un utile supporto allo studio i libri 
digitali devono quindi essere utilizzati con i 
software compensativi.
Spesso si fa un po’ di confusione fra e-book, 
libri digitali e audiolibri.

• Libro digitale LibroAID: file di testo in 
formato PDF aperto, con il quale è possibile 
interagire attraverso software specifici
•E-book: anche l'e-book è un libro digitale, 
ma in formato protetto, che non consente 
di interagire con il testo
• Audiolibro: un file audio con la lettura 
ad alta voce di un testo, realizzata da 
una persona. In questa pagina abbiamo 
segnalato alcune fonti da cui è possibile 
reperire gli audiolibri.

Tutte le informazioni su come richiedere il 
Libro digitale AID sono sul sito www.libroaid.it.
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L’  Assoc iaz ione  CURVY 
PRIDE-APS promuove la 
pluralità della bellezza e 
del l ’essere contro ogni 
f o r m a  d i  s t e r e o t i p o , 
bullismo e discriminazione. 

In collaborazione con RID96.8 per diffondere 
la Diversity&Inclusion Revolution e dare voce a 
chi non l’ha mai avuta o non ha mai avuto il 
coraggio di farla sentire.

Oggi “ascolt iamo la voce” di Monica 
Marcoccia.
La forza di un sorriso.
“ I l  r i tornel lo di una canzone di recente 
produzione fa così: “Volevamo solo essere 
felici come ridere di niente...” ma poi scopri 
all'improvviso che il destino ha deciso che il 
tempo del "volere" qualunque cosa è finito. Ti 
resta poco in mano.
Dolore: immenso! 
Smarrimento nel cuore: irrefrenabile! 
Domande, un sacco, e tutte senza riposte 
e poi, la speranza ridotta in cenere che 
accompagna la solitudine dei pensieri più 
brutti. Passano i giorni, i mesi e le lacrime 
quasi non le senti più perché ormai scorrono 
tra i solchi sul viso che cerca di attutire il colpo 
come può per non essere martoriato da 
quel sale che fa male. Hai bisogno di ricordi 
e le prime cose che ti vengono in mente 
sono le foto della banda, di noi due, delle 
giornate che abbiamo trascorso nei 35 anni 
di amicizia, quella vera, quella che non ha 

bisogno di tante parole. 
A volte basta uno sguardo, un abbraccio, un 
sorriso! 
Lo stesso che ritrovi scorrendo quei momenti, 
perché le foto sono lo specchio dell'anima. 
Quando una persona s ta bene le foto 
immortalano quella forza che sarà per 
sempre indelebile nella tua mente: come un 
quadro di una bellezza straordinaria, come 
una canzone dal ritmo travolgente, come 
lo spettacolare scenario che ci regala il 
mare, il nostro comune denominatore. Ho 
sempre pensato che saremmo state l'una per 
l'altra quelle che alla fine di questo viaggio 
si tengono le mani rugose, e entrambe 
ricordando i bei momenti avremmo ricordato 
per sempre.... la forza di un sorriso!
È quel sorriso che mi sostiene e che mi spinge 
ad aprirmi alla vita: a conoscere nuove 
persone, a mettermi in gioco, a donare il mio 
tempo per gli altri.  Per quel sorriso ho deciso 
di affrontare le mie paure, la mia insicurezza, 
le mie ansie. 

Quel sorriso è la mia forza!

PLURALITÀ DI BELLEZZA
Rubrica: Diamo voce al cuore

di Antonella Simona D’ Aulerio - Socia fondatrice e direttivo Curvy Pride - Aps
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In questa stagione le foglie 
degli alberi si tingono di 
colori suggestivi, scenario 
perfetto per una passeggiata 
tra la natura
È arrivata la stagione
autunnale, con i suoi caldi 

colori a tingere le chiome degli alberi. In queste 
settimane vediamo le foglie passare dal verde 
dell’estate a tonalità più calde, come il rosso, il 
giallo e l’arancio. Questo cambiare naturalmente 
colore delle foglie in autunno viene chiamato 
foliage, un termine inglese che significa fogliame.
Ciò che si ottiene è un mix di colori che dà vita a 
paesaggi incredibilmente suggestivi, ideali per gli 
amanti della fotografia, soprattutto al tramonto, 
ma anche – e soprattutto – per fare delle belle 
passeggiate immersi nella natura. A seconda 
della Regione in cui vi trovate e dell’altezza del 
bosco che state visitando, cambia il momento in 
cui si verifica l’apice della bellezza del foliage, ma 
in generale, per quanto riguarda l’Italia possiamo 
dire che la sua stagione va dalla fine di settembre 
alla fine di novembre. Questo è un buon 
momento anche per fare delle brevi escursioni 
nella natura con i propri bambini, insegnando 
loro ad ammirare e rispettare l’ambiente che li 
circonda.
Soprattutto, se ci troviamo in parchi nazionali e 
aree protette, è severamente vietato portare via 
qualsiasi cosa, anche delle semplici foglie, delle 
pigne o dei rami. Questo perché si potrebbe 
alterare il delicato ecosistema che garantisce la 
sopravvivenza di tante specie animali e vegetali.
Non alterare il paesaggio equivale a rispettare, e 
questa è la prima importante lezione.
Un’altra importante cosa che impariamo 
passeggiando nei boschi in questo periodo è 
la bellezza della stagionalità di piante e fiori, e 
come cambiano nel corso dell’anno.

Può sembrare una banalità, ma oggi siamo 
abituati a vedere nel corso dell’anno sempre ogni 
tipo di frutta e verdura, molte delle quali sono 
coltivate in serra. Questo ci fa dimenticare che, 
invece, la natura ha il suo ciclo, ed ogni elemento 
un suo specifico periodo dell’anno. Una cosa che 
spesso dimentichiamo anche noi adulti, ma che 
è poco familiare soprattutto per i bambini.
In queste camminate immersive, nell’autunno non 
vedranno prati ricoperti di fiori (anche se ci sono 
alcune varietà che sbocciano in questo periodo, 
come i ciclamini), ma funghi, ghiande e ricci 
delle castagne.
Data l’imprevedibilità del clima in questo periodo 
dell’anno, se decidete di avventurarvi nel bosco, 
vestitevi a strati, così da poter togliere giacca e 
maglietta nei momenti di sole e temperature più 
miti, e rimetterle nei punti di ombra, o in caso di 
arrivo di nuvole.
Indossate scarponcini da trekking che proteggano 
la caviglia e abbiano la suola con carrarmato. 
Le foglie, infatti, potrebbero essere bagnate e 
scivolose per via della pioggia o dell’umidità della 
notte, o nascondere sassi, rami o buche. Eviterete 
distorsioni durante la passeggiata e di scivolare. 
Se il percorso presenta dislivelli importanti o tratti 
dissestati, portate con voi anche dei bastoncini 
da camminata.
Infine, non dimenticate di mettere nel vostro zaino 
una busta per i rifiuti, meglio ancora una busta 
per ogni tipo di rifiuto, così da differenziali e poi 
smaltirli correttamente.

AUTUNNO, È TEMPO DI FOLIAGE 
E PASSEGGIATE TRA I BOSCHI.

Rubrica: Mamme Green 

di  Barbara Molinario
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Oggi, nella Rubrica Pillole 
di Shanti voglio parlarvi 
della Pratica Yoga e della 
meditazione immersi nella 
natura.

Nella nostra vita quotidiana tendiamo a 
trascorrere molto tempo in ambienti chiusi, a 
meno che il lavoro che svolgiamo o lo sport 
che pratichiamo, ci portino a vivere all’aria 
aperta. Praticare Yoga e fare meditazione 
significa concedere uno spazio a noi stessi 
in relazione con il mondo che ci circonda. 
Molti secoli fa gli antichi Yogi hanno iniziato 
a medi tare  immers i  ne l le  fo res te  e  a 
considerare la natura come un tempio. Nel 
corso del tempo in questi luoghi speciali sono 
nati monasteri e centri di meditazione, che a 
volte sono collocati in radure tra gli alberi.
Perché praticare yoga nella natura? Gli spazi 
naturali si connettono con la nostra mente e 
il nostro corpo permettendo ai sensi di essere 
molto più ricettivi, regalandoci tranquillità, 
bellezza e silenzio. Il contatto con la natura 
può aiutarci a risvegliare il nostro potenziale 
umano e spirituale. Non c’è niente di più 
piacevole che camminare a piedi nudi in un 
prato o passeggiare tra gli alberi per ritrovare 
nuova energia.
Esistono molte tecniche di meditazione. I 
monaci tibetani, ad esempio, praticano 
la meditazione camminata, in cui ci s i 
concentra sui propri passi e sul respiro per 
mantenere la propria attenzione sul momento 
presente. Il "Bagno nella foresta" è un metodo 

della medicina giapponese comparabile 
all 'aromaterapia che porterebbe ad un 
aumento della funzione immunitaria.
Dunque, possiamo praticare la meditazione 
o v u n q u e ,  p a s s e g g i a n d o  o  d a  s e d u t i 
seguendo i l  metodo che prefer iamo. I 
principianti possono semplicemente sedersi 
comodi a gambe incrociate, chiudere gli 
occhi e concentrarsi sul ritmo del proprio 
respiro, sui suoni della natura o sui segnali 
inviati dal corpo. Tutta la nostra attenzione 
deve rivolgersi al mondo che ci circonda e 
alle sue creature. Possiamo semplicemente 
osservare gli alberi per immedesimarci nella 
loro resistenza al sole, alla pioggia e ad ogni 
condizione climatica giorno dopo giorno. 
Proviamo ad abbracciare un albero. La pace 
e la tranquillità della natura inizieranno a fluire 
dentro di noi quando troveremo il nostro posto 
preferito nel verde. Non è un caso che molte 
posizioni dello Yoga imitino proprio la natura 
e i suoi elementi. Apriamo il nostro cuore, 
rilassiamo la mente e lasciamoci cullare. Ci 
sentiremo rigenerati e pronti ad affrontare le 
difficoltà della vita.
“I l giardino è un pezzo di natura creato 
dall’uomo secondo i suoi sentimenti e la sua 
cultura.”

YOGA E MEDITAZIONE, PRATICHE 
IMMERSI NELLA NATURA. 

Rubrica: Rubrica Pillole di Shanti 

di Alessia Degli Angioli
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www.gruppofarmastore.it
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“Ho passato 31 anni con mia figlia. Ho 
vissuto per e con lei. Ho cresciuto un altro 
figlio tra le righe della nostra vita simbiotica. 
Ad un certo punto ho dovuto mollare.
Abbiamo avuto la fortuna di trovare una 
bella struttura per lei. Dovrei essere serena, 
dovrei godermi questa grande conquista e 
invece no. È quasi un anno che sto cercando 
uno spazio mio nel mondo. … Io non riesco 
ancora a trovarmi come persona. E questo 
non v iene preso in  cons ideraz ione da 
nessuno: noi siamo funzionali per le nostre vite 
accanto, ma disfunzionali in altri contesti. In 
più è umiliante doversi giustificare perché a 
52 anni stai cercando il tuo primo impiego 
(almeno ufficialmente).”
Negli ultimi anni si sente sempre più parlare di 
Caregiver Familiari. Nei prossimi interventi in 
questa rubrica proveremo a far conoscere la 
nostra complessa ed invisibile realtà. Ma chi 
siamo noi Caregiver Familiari? 
Siamo persone che a un certo punto della 
loro vita incontrano la disabilità. Non perché 
ci colpisca in prima persona, ma perché 
al l ’ in terno del  nost ro nucleo fami l iare 
convivente, qualcuno nasce o diventa disabile 
grave. Se ciò implica la necessità di un 
interprete di bisogni, traduttore di esigenze, 
memoria storica della vita del soggetto, 
qualcuno che faccia le scelte sanitarie, 
educative, disegnando un percorso di vita per 
la massima possibilità di sviluppo delle diverse 
autonomie del proprio congiunto, qualsiasi sia 
la sua età, nasce un caregiver familiare. 
Rimaniamo cittadini distinti dai nostri congiunti 
con disabilità, ma per la società diventiamo 
invisibili. Ogni azione politica in nostro favore 
dovrebbe emanciparc i  da l  ruo lo  che 
responsabilmente assumiamo. Non giova 
continuare a valutarci come prestatori di cura 

in base al bisogno assistenziale del nostro 
caro: non è la carenza dei servizi dovuti alla 
persona con disabilità che determina la 
nostra condizione. Se non si esce da questa 
logica, troppo spesso favorevole ad una certa 
politica ed associazionismo, non si arriverà 
mai a vedere la nostra condizione. La persona 
con disabilità vive di servizi ed assistenze che 
le consentono il raggiungimento di autonomie 
e la possibilità stessa di vivere. Le carenze di 
questi sono una mancanza al diritto della 
persona con disabilità. Il caregiver familiare 
non abbisogna di servizi, ma di supporti 
economici diretti e di politiche di inserimento, 
re in se r imento  e  ges t ione  de l l ’ambi to 
lavorativo. La sua ambizione è liberarsi dai 
tanti vincoli che la vita con una persona con 
disabilità già comporta. Se gli operatori che 
continuamente girano nelle nostre case sono, 
per i nostri congiunti, un beneficio necessario, 
per noi rappresentano un’invasione continua 
della nostra privacy!

L’EMANCIPAZIONE DAL NOI, 
ALLA RICERCA DELL’IO!

Rubrica: Comma255

di Caregiver familiari Comma255
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Per evitare che il 25 novembre rappresenti 
ogni anno, un rituale, dobbiamo lavorare 
come educatori a fare sviluppare nelle 
nostre ragazze e nei nostri ragazzi 
la cultura della parità di genere.

Costruire insieme una nuova idea dei rapporti 
tra donna e uomo, si deve e si può, partendo 
dalla consapevolezza che tutti noi come 
donne e uomini ogni giorno, nelle nostre 
relazioni personali e professionali, possiamo 
fare la differenza. In un rapporto di maturità 
civile, la coppia può rappresentare la prima 
pietra di consapevolezza, piena parità 
e democrazia su cui rifondare anche la 
collettività.

La scuola oltre a dare gli alfabeti della 
conoscenza deve poter insegnare al le 
studentesse e agli studenti che la frequentano 
gl i  a l fabet i  emot iv i .  Da sempre s iamo 
impegnati su questo fronte, ma l’anno scorso 
abbiamo avuto la fortuna di conoscere 
ed ospitare nel nostro Istituto, Laura Roveri, 
che nel 2014 venne accoltellata dall ’ex 
compagno (con 16 coltel late). Laura è 
viva per miracolo e oggi la sua missione 
è fare conoscere la sua storia, non solo 
come testimonianza  ma soprattutto come 
“capacità di amare nonostante tutto”.
Lei ama dire di sentirsi una SOPRAVISSUTA 
……….
Il percorso progettuale che abbiamo definito 
con lei per quest’anno scolastico è porsi delle 
domande fondamentali: Cosa non è amore? 
Com’è una relazione d’amore sana? Cosa 

può e non può essere permesso all’interno di 
una relazione amorosa? Come stare insieme 
e come si può smettere di stare insieme in 
modo sano e rispettoso? Cos’è violenza? La so 
riconoscere in me e negli altri? Quali possono 
essere le spie d’allarme di un rapporto non 
sano?

Le r i f less ioni  a poster ior i ,  d i  ragazze e 
ragazzi, espresse attraverso le varie forme di 
linguaggio ci daranno preziose indicazioni 
sui temi da approfondire per impostare un 
percorso di crescita emotiva e relazionale 
sana ed equilibrata.

GIORNATA CONTRO LA VIOLENZA 
SULLE DONNE.

Rubrica: Diario di scuola

di Elisa Marzia Vitaliano - Preside I.C. Via Nitti
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vai a Termini
e non sai dove mettere la tua auto?

NEW PARKING MEDITERRANEO
è a tua disposizione...

QUALITÀ SICUREZZA CORTESIA!

Via Massimo D’Azeglio 12 • 00184 Roma, Lazio • Tel 06 474 5202
newparkingmediterraneo@gmail.com • www.newparkingmediterraneo.it

Collaborazione con

l’Offi  cina Elma’S
Assistenza e Service su Auto Moto Scooter e Citycar

www.facebook.com/ElmasSrl/
per tutte le esigenze/urgenze che hanno i clienti di New Parking Mediterraneo

Nella nostra Autorimessa, custodita 24 ore su 24, troverete certamente un posto sicuro per la Vostra Auto.
Autorimessa custodita con disponibilità oltre 50 POSTI AUTO.

Il nostro servizio di pargheggio prevede periodi di brevie e lungo termine, con tariffe agevolate:
PARCHEGGIO AD ORE

PARCHEGGIO A GIORNI
PARCHEGGIO A SETTIMANE

ABBONAMENTI MENSILI
ABBONAMENTI ANNUALI

Per chi si reca semplicemente a fare delle spese in centro può lasciare l’auto vicino alla fermata Metro A e B ed 
alla Stazione Termini. Da noi la vostra Auto è Custodita, protetta da furti, danneggiamenti e agenti atmosferici.
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In quest’occasione voglio 
parlarvi della musica in 
gravidanza. Analizzeremo 
studi  fatt i  da espert i  e 
condividerò, con voi, la mia 
esperienza personale.
Se  pens iamo a l  t i po  d i 

musica da ascoltare quando si è in dolce 
attesa, l ’ immaginario col lett ivo va al la 
mus ica class ica,  o comunque ad una 
musica melodica e rilassante. Anche se non 
esistono prove certe sul fatto che l’ascolto 
di musica classica possa effettivamente 
rendere il bambino più intelligente, quel che 
è certo è che la musica influenza di molto lo 
sviluppo del cervello del piccolo durante la 
permanenza nell’utero. Inoltre, il periodo di 
gravidanza è speciale, perché è il momento 
in cui il bambino e la madre sviluppano un 
legame che durerà per sempre. Fin dalla 
nascita i piccoli sanno riconoscere i battiti 
musicali in ricordo del battito del cuore 
della mamma. I ricercatori della Scuola di 
medicina dell’Università di Tel Aviv hanno 
spiegato i benefici della musica classica sui 
bambini nati prematuramente, appurando 
come l’“Effetto” Mozart influenzi positivamente 
la salute del neonato. Analogamente nel 
corso degli anni è stato provato che far 
ascoltare musica classica al bambino nella 
pancia della mamma favorisce la crescita 
e lo sviluppo del feto e c’è un incremento 
dell’attività cerebrale durante l’ascolto. A 
detta degli esperti, quindi, questo è il tipo di 
musica che bisogna ascoltare in gravidanza.
Come sfruttare questo tipo di beneficio? 
Sempre gli esperti ci consigliano di non 
ascoltare musica ad un volume troppo alto, 
perché a lungo andare, potrebbe portare 
tensione sia nella mamma che nel bambino. 
È consigliabile scegliere musica rilassante ed 
evitare ritmi troppo irrequieti, musica rock 
e metal ad esempio, non sono consigliate 
poiché i  suoni improvvis i  e troppo for t i 
possono portare il feto ad agitarsi. Mamme 
che ascoltano la loro musica prefer i ta 
in gravidanza influenzano positivamente 
le abitudini del nascituro, stimolando la 
produzione di  endorf ine che regalano 
sensazioni di benessere e rilassamento. 

È possibile anche ascoltare musica utilizzando 
auricolari, oppure poggiare le cuffie sulla 
pancia per facilitare l’ascolto al bambino, ma 
è bene non esagerare: non più di dieci minuti 
per volta.
Abbiamo parlato di dolci e rilassanti melodie, 
ma quale è la più bella se non il canto della 
mamma? Abituiamo il nostro bambino ad 
ascoltare la nostra voce, cantando delle 
ninne nanne, o qualsiasi canzone amiamo … 
parlo ora per esperienza diretta e personale. 
Con le mie tre gravidanze alle spalle, tutte 
diverse, ho ascoltato ogni tipo di musica, la 
mia preferita, il Soul e il Funky;  mi sono esibita, 
cantando live, fino alla fine della gestazione, 
ovviamente sotto attento controllo medico. 
Ci sono sicuramente consigli di esperti da 
seguire, ma la condivisione di esperienze 
personali, ci porta spesso a considerare un 
fatto importante che dovrebbe essere alla 
base di ogni scelta: … mamme felici, figli 
felici, anche nel pancione. Quindi, con le 
dovute accortezze, ascoltate ciò che vi fa 
stare bene!

I  B E N E F I C I  D E L L A  M U S I C A  
IN  GRAV IDANZA

Rubrica: Mamme di oggi 

di Francesca Silvi

Via di Villa San Filippo, 2 - Roma
Cell. +39 366 87 89 156

MAISON
SAN FILIPPO
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Il cinema orientale negli 
ultimi anni sta sbancando 
s e m p r e  d i  p i ù  n e i 
botteghini italiani ma non 
solo: sta facendo incetta 
di  molt iss imi  premi nei 
Festival cinematografici più 

importanti del mondo.

Basti pensare al film Parasite, del 2019 diretto 
da Bong Joon-ho, primo film sud-coreano 
a vincere quattro statuette ai Premi Oscar. 
Oppure pensiamo al film Un affare di famiglia 
del cineasta Hirokazu Kore’eda, premiato a 
Cannes con la Palma d’oro nel 2018.

Queste opere sono disponibi l i  su var ie 
piattaforme e vi consigl io vivamente di 
recuperarli: il cuore vi ringrazierà, perché si 
farà certamente più grande. Altro esempio 
di straordinario cinema orientale è Le buone 
stelle- Broker, nei cinema dal 15 Ottobre. 
Racconta il fenomeno delle “baby box” in 
Corea, luogo in cui dei bambini vengono 
abbandonati dalle madri in difficoltà: da lì 
le storie di vari personaggi si intrecceranno 
e i protagonisti diventeranno una strana 
famiglia non legata da motivi di sangue, ma 
da rapporti affettivi e umani. Ed è proprio 
questo, a mio avviso, che sanno fare i 
cineasti orientali. Sanno raccontare senza 
troppi prolissi dialoghi un’emozione. Lo fanno 
con un’inquadratura, un primo piano, un 
momento di silenzio che vale a volte più di 
mille parole, come nella vita. Il tema molto 

ricorrente in questi film è la famiglia, in tutti 
i suoi aspetti, da quelli più teneri a quelli più 
feroci e credo che ognuno di noi si possa 
rispecchiare totalmente in questa dualità. Non 
è forse questo il segreto del cinema orientale?  
I consigli cinematografici non mancano a 
RID e se vi va di conoscerne altri e di parlarne 
insieme ci ascoltiamo a “A pranzo con Rid”, 
dal lunedì al venerdì dalle 14:00 alle 15:00 
sulle frequenze FM di RID 96.8.

CONSIGLI DA PAURA!
Rubrica: Ciack in onda.

di Marina Parrulli

Via Callimaco, 3 - Roma
Info: +39 06 52368236 - +39 347 5332257

francesca.galoppi@skynetitaly.it
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C i a o  F r a n c e s c o ,  s e i 
appena tornato dal Festival 
del  Cinema di  Venezia 
dove avete presentato il 
film “Ti mangio il cuore” 
che ti vede protagonista 
ins ieme ad E lodie,  che 

storia è?
E’ la storia di due giovani che fanno parte 
di due famiglie mafiose rivali che sono in un 
momento di tregua, ma l’ amore impossibile, 
tra questo figlio di un boss che sarei io (Andrea 
Malatesta), che si innamora di Marilena 
Camporeale (Elodie), che è la moglie del 
boss rivale, riaccenderà la faida tra le due 
famiglie.

Il film è tratto da un romanzo d’inchiesta 
sulla mafia del Gargano, dove appunto 
è stato girato il film. Essendo tu genovese 
come ti sei preparato per il personaggio di 
Andrea e il suo dialetto foggiano?
È stato difficile. I l foggiano ha un suono 
completamente diverso dall’italiano, sono 
suoni gutturali che sanno di terra. Ho studiato 
con Dino La Cecilia, altro attore del film, senza 
di lui non ce l’avrei mai fatta, avevo bisogno 
sia in preparazione del film, che durante le 
riprese di qualcuno che, passo, passo, mi 
dicesse se i suoni e l’accento fossero corretti. 
Era una sfida grande, insieme a tante altre.

Perché il film è bianco e nero?
È sempre difficile indagare la scelta di un 
regista, in questo caso di Pippo Mezzapesa. 
I l  f i lm parla del bianco e del nero che 
è in ognuno di noi, dei chiaroscuri  dei 

personaggi e delle due famiglie rivali che si 
contrappongono, quindi credo che la scelta 
riguardi un po’ questo.
Com’è stato lavorare con Elodie? 
Io non conoscevo Elodie se non attraverso tv 
e radio. Al primo provino con lei ricordo che 
si è instaurato un contatto di sguardi. Quando 
l’ho incontrata nella stanza dove facevamo 
il provino mi sono girato verso di lei, le ho 
detto la prima battuta e i nostri occhi si sono 
incastrati in uno sguardo che diceva tanto. Da 

I L  V O L T O  D E L  N U O V O 
CINEMA ITALIANO

Intervista a: Francesco Patane’

di Marina Parrulli

Via Tuscania, 23 - Roma      Tel. 06 36 38 15 27
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lì abbiamo capito entrambi, insieme al regista 
Pippo Mezzapesa che avremmo potuto 
creare un bel rapporto.
Complimenti al regista per queste due 
scelte. Com’è stata la tua prima volta al 
festival di Venezia?
Essere al Festival di Venezia per un attore, 
ma penso per chiunque, è un’esperienza 
incredibile, un sogno. Per assurdo, in quei 
due giorni ero estremamente lucido seppur 
emozionato, ho perso la voce, mi sono 
commosso. In più era la prima volta che tutti 
noi del cast vedevamo il film, in quella sala 
gigante dove c’erano più di mille persone, 
con uno schermo immenso. Rivedersi l i 
sopra è strano perché poi vedi tutti i tuoi 
piccoli difetti, ti ricordi nel bene e nel male 
il momento in cui sono state girate tutte le 
scene.

Ami rivederti o preferisci evitare?
Ho bisogno di rivedermi per vedere quello 
che ho fatto, come ho lavorato. A Venezia 
però sudavo e avevo le mani davanti la 
faccia come quando si guarda una scena 

violenta, era troppo emozionante. È stato un 
film impegnativo per me.
A proposito di questo, in quante settimane 
avete girato il film?
Otto settimane, in pieno inverno, di cui sette 
e mezzo di pioggia. Abbiamo lavorato nel 
fango con un freddo assurdo. E dato che il 
film racconta un anno di tempo, ero con 
la camicia aperta come se fosse estate, 
tremavo e fuori era inverno. Dura, ma bello.

Il tuo film d’esordio è stato “Il cattivo poeta” 
che ti ha visto interprete affianco a Sergio 
Castellitto, per la regia di Gianluca Jodice 
che ti è valsa anche una candidatura ai 
Nastri D’Argento come Migliore Attore Non 
Protagonista. Che esperienza è stata?
È stata un esperienza completamente diversa, 
perché il personaggio che interpretavo, 
questo Giovanni Comini, un giovane generale 
fascista di Brescia, era un personaggio che 
risuona più con la mente che con il corpo, 
più con l’emotività che con il sesso rispetto 
al personaggio di Andrea Malatesta di “Ti 
mangio il cuore”. Un personaggio di pensiero, 
di politica, affascinato dalla figura d Gabriele 
Dannunzio (Sergio Castellitto). Ho dovuto 
lavorare su altre corde.

Il film è molto bello e consiglio vivamente 
di recuperarlo così come andare nelle sale 
cinematografiche a guardate “Ti mangio il 
cuore”. Grazie a Francesco per essere stato 
con noi, torna presto a trovarci anche ai 
microfoni di RID968, ti aspetto “A Pranzo con 
Rid”.

Con piacere Marina, tornerò volentieri!
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paura di non farcela.''

Ci sono donne che a quarant’anni si sentono 
finite, cosa vuoi dire loro?
''Dico loro che a quarant’anni, con i parametri 
di oggi, sono delle ragazzine. Hanno almeno 
cinquant’anni davanti'' – Ride- ''Poi, la vita non 
finisce mai di sorprenderti ed in un modo o 

ETERNAMENTE “BLONDE”
Intervista a: Sandra Milo

di Valentina Olla

Via Penna in Teverina - 01028 Orte (VT)
Località Colle delle Monache

www.biologicaciucci.com

Ho appuntamento in radio 
per un’intervista speciale, 
in un assolato venerdì di 
fine settembre. Trascuro il 
fatto che quel venerdì è il 
''friday for future'', quindi 
via Cavour, dove ha sede il 

Bettoja hotel, dalla cui suite trasmette RID è 
invasa dall'energia rivoluzionaria dei giovani 
manifestanti che lottano per il futuro del 
pianeta.

Morale della favola: tutti hanno difficoltà 
a  ragg iungere la  rad io ,  compresa la 
nostra editor Michelle che è costretta a 
mollare la sua auto ad isolati di distanza e 
a percorrere a piedi le strade del centro 
con il suo inconfondibile look total pink. La 
nostra ospite è da circa un'ora e mezza nel 
taxi, cercando invano vie alternative per 
raggiungerci, ma il corteo è stanziale proprio 
sotto la radio. Decidiamo di partire con 
l'intervista per telefono per non perdere la 
diretta con l'ospite, la mitica Sandra Milo. La 
chiamo aspettandomi una risposta seccata 
visto i l  disagio che inconsapevolmente 
le avevo procurato, ma lei, con calma 
serafica e l'inconfondibile timbro risponde:'' 
Che vuoi cara, sono giovani, hanno il diritto 
di manifestare per i l futuro del pianeta! 
Facciamo l'intervista al telefono, io come 
riesco vi raggiungo.”

Facciamo una di ret ta a l  fu lmicotone, 
coadiuvate dalla super squadra di RID, 
durante la quale la Milo è riuscita ad essere 
anche ''in presenza''!! Lei non fa la star, lei è 
una star, possiede quella luce che hanno in 
pochi e ne diventiamo subito consapevoli. 
Restiamo talmente rapiti ed entusiasti dello 
spirito vivace e delle perle di saggezza che 
Sandra continua ad elargire ad ogni battuta 
che la nostra pink editor, le chiede anche 
di concederci un'intervista per il magazine, 
quindi io, a fine diretta, ne approfitto e le 
chiedo: “cosa pensa dei giovani?”
''Ahh! Provo una grande tenerezza, vorrei fare 
qualcosa per aiutarli, hanno un’adolescenza 
molto difficile, ci occupiamo troppo poco 
di loro e li lasciamo alle loro incertezze, alla 
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nell’altro ricomincia sempre, bisogna non 
arrendersi, non abbattersi, non chinare la 
testa! Bisogna affrontare il futuro, perché la 
vita è pronta a darsi a te, è lì davanti, basta 
afferrarla! E poi bisogna dire più SI, anche i SI 
sbagliati aiutano a crescere. I NO sono delle 
occasioni mancate.''

Hai detto di aver vissuto il cinema che 
regalava l’immortalità!
''È vero, che poi è quello che cerchiamo un 
po’ tutti. L’idea della morte è così stupida, 
duriamo così poco rispetto all’eternità… 
L’ idea di  r imanere in qualche modo è 
confortante. Il cinema all’ora, quando l’ho 
fatto io, era meraviglioso. Il cinema italiano 
era considerato il più bello del mondo, tutti 
ci copiavano, ci imitavano, venivano in Italia 
a girare i film o anche solo per imparare a 
girarli. A quel tempo tutti facevamo il cinema 
perchè sognavamo l'immortalità ed eravamo 
anche consapevoli di vivere qualcosa di 
eccezionale.''

Un tuo pregio? 
' 'La comprensione, ho sempre cercato di 
comprendere gli altri, con gentilezza.''

Un tuo difetto? 
''Mi arrabbio tanto, magari per sciocchezze, 
per orgoglio e poi mi dispiace molto.''

Sai chiedere scusa? 
''Siiiii, solo gli sciocchi non chiedono scusa, è 

gratificante sia per chi ha sbagliato, sia per 
chi ha subìto il torto.''
C i  facc iamo i  se l f i e  d i  r i t o ,  qua lche 
convenevole e la riaccompagno a prendere 
il taxi e lei, sempre affettuosa, si congeda 
ricordandoci: ' 'Noi donne siamo un po’ 
streghe, un po’ bambine e un po’ sante!''
Rimango inebriata e con la voglia dire più SI.
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Piccole, grandi ossessioni!
Viviamo nell’era del  
desiderio, dell’usa e getta, 
del tutto e subito, ma anche 
nell’universo delle paure, 
piccole, enormi, spesso 
invalidanti.

Abbiamo detto più volte, che la grande 
promessa del l ’era digi tale, di  renderci 
più liberi di scegliere, di dedicare tempo 
a ciò che amiamo, è fallita. Quello che 
non abbiamo ancora raccontato è che il 
vivere costantemente connessi ha creato 
perlopiù nuove ossessioni, frustrazioni, disturbi 
dell’apprendimento e dei comportamenti 
sociali.
Complice anche la pandemia, sono tante 
le persone che non riescono ad affrontare il 
mondo senza un po' di amuchina al seguito, 
ma sono tantissime quelle che rabbrividiscono 
al pensiero di un abbraccio portatore di 
germi, virus e quant’altro. Ormai con un 
click possiamo fare spesa, connetterci con 
i colleghi, ovunque essi siano e soprattutto 
iniziamo a capire che possiamo persino 
vivere esperienze “quasi reali” (o meglio 
che scimmiottano il reale) collegandoci 

al metaverso. Restiamo affascinati nello 
scoprire che si può assistere in prima fila al 
concerto del nostro cantante preferito senza 
spostarci di casa, avendo seduto accanto 
a noi, un amico che vive in Australia. Tutto 
sommato, dopo qualche minuto, possiamo 
avere la sensazione di essere davvero altrove. 
Certo, se il suono è molto simile a quello 
che ascoltereste nel concerto dal vivo (con 
il vantaggio di poter abbassare il volume), 
magari non sentirete gli odori dello stadio 
(meglio, solitamente si tratta di “erba” che 
non tutti apprezzano), e certamente non 
potrete sentire il braccio del vostro amico 
sulla spalla mentre saltate al ritmo della 
canzone più dance che ci sia. In compenso 
eviterete di ricevere spintoni o abbracci 
indesiderati. Insomma, avete, abbiamo, 
il controllo. E questo desiderio di controllo 
sembra essere una delle ossessioni principali 
della popolazione mondiale odierna, che 
non accetta (o meglio non sa più gestire) 
l ’ imprevisto. Secoli di storia, hanno visto 
l’uomo protagonista dell’evoluzione, capace 
di mettersi a nudo davanti alle difficoltà, 
troppo preso dal vivere, per preoccuparsi 
di controllare ogni singola azione. I mostri 
sono stati spesso reali, distribuiti tra catastrofi 
naturali, uomini cattivi e prepotenti, animali 
predator i .  Oggi ,  le  p iccole ossess ion i 
quotidiane, sono diventate i mostri più grandi, 
che cerchiamo di affrontate a suon di sedute 
dallo psicologo. Forse, potremmo provare a 
dimenticare l’amuchina a casa, tornando a 
lavare le mani nei momenti giusti, ma anche 
a spegnere i visori, disattivare qualche app e 
a fare una passeggiata tra i boschi autunnali, 
mano nella mano con chi amiamo, ma 
anche con amici nuovi e di vecchia data.

ROMA: Via Aurora, 16C - Fonte Nuova - 06 905 16 68
MILANO: Via della Polveriera, 41 - Novate Milanese - 331 80 58 466
LONDRA: Flying Formation, 333 - Cavendish Square - 389 111 18 82

www.salaristraslochi.it 

LA CONNESSIONE CHE
DIVENTA OSSESSIONE

Rubrica: Vite connesse

di Janet De Nardis
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L’ A l l e n a m e n t o 
Outdoor  che  fa 
bene a tutti.

Come è nato 
Street Workout?

“ S t re e t  Wo r ko u t  ( S W O )  n a s c e 
da una mia idea e da quel la 
d e l  m i o  c o m p a g n o  S i m o n e 
Massaro. Dopo aver praticato per 
qualche anno il Fitness Indoor, che 
consentiva di svolgere più eventi 
contemporaneamente nello stesso 
spazio attraverso l’utilizzo delle cuffie 
wireless, decidemmo di abbattere i 
muri e portare il fitness musicale all'aperto”.

Che cos’è SWO?
“É una palestra all’aria aperta ed è rivolto a 
tutti: durante gli eventi si pratica il walking 
dinamico  alternato a stazioni di f itness 
vario. Gli eventi si svolgono su un percorso 
di circa 5 km all'interno della città o anche 
dei parchi, presso location suggestive e 
non convenzionali, durano circa 2 ore. 
Sono gestiti attraverso un team di istruttori 
esperti che operano sia a livello nazionale 
che internazionale. I  par tecipanti  sono 
dotati di cuffie che consentono ai coach di 

trasferire la musica e le indicazioni precise 
sullo svolgimento delle attività, istruendo su 
esercizi e movimenti specifici da eseguire. 
SWO è anche cultura, poiché durante i 
momenti di camminata, tra una stazione e 
l’altra, vengono illustrate le attrazioni storico/
culturali della città o sono dedicate soste al 
godimento degli scenari descritti. Proprio per 
questo, è stata premiata come migliore Start 
Up Italiana nel 2017 da “The Millionaire”.

Quali sono i progetti futuri?
“Espanderci in altre nazioni oltre l’Italia per far 
conoscere questo format anche all’estero e 
riuscire anche a far spostare i partecipanti da 
una nazione all’altra. Abbiamo iniziato con il 
Brasile e poi chissà”.

Che cosa consigliate alle donne?
“ S e m p l i c e m e n t e  d i  p ro v a rc i :  S W O  è 
benessere, divertimento, sport, cultura, attività 
fisica in movimento, musica, storia e arte, 
sinergia di gruppo, condivisione, un’esperienza 
da non perdere!”

INTERVISTA A: MARIA INTORTO
Rubrica: Fitness per tutte.

di Virginia Imbriani





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RID 96.8 IN DIFESA DELLE DONNE
Rubrica: Missafe

di Cristian Cacace

RID 96.8 in collaborazione 
con MISSAFE (by G.M.C. 
safety solution)presenta:
d i f e s a  p e r s o n a l e  t o u r 
2022/2023

Il tour prevedrà numerose tappe con incontri 
sul la difesa personale, dei veri e propri 
minicorsi, dove si approfondiranno tutte le 
tematiche inerenti alla difesa femminile a 
360° con approccio multidisciplinare tecnico-
psicologico-legale.
La 1° tappa si è già svolta a giugno presso il 
2 ponti sporting club, ma il tour proseguirà 
con l ’appuntamento del  26 novembre 
(sabato pomeriggio), nella settimana contro 
la violenza sulle donne. Sono previste altre 
tappe per portare consapevolezza e consigli 
pratici a tutte le donne. Gli appuntamenti 
saranno suddivisi per zone di Roma, EST-
OVEST-NORD-SUD, per arrivare a coprire tutti i 
quadranti di Roma, gli incontri sono a numero 
chiuso, della durata di un’ora e mezza, per 
tale ragione si dovrà prenotare 
obbligatoriamente.

Gli eventi saranno patrocinati 
dal Comune di Roma, l‘ente di 
promozione sportiva riconosciuto 
d a l  C . O . N . I .  e  s a r a n n o 
completamente gratuiti. Novità 
del pross imo appuntamento 
sarà la possibilità per tutte le 
mamme o i papà di frequentare 
i l  minicorso con i propri f igl i 
adolescenti della fascia 14/18, 
p e r  i n f o r m a re  s u l l e  n u o v e 
problemat iche inerent i  a l la 
frequentazione sui social, delle 
chat da parte dei minorenni.

S i  s t u d i e r a n n o  i n o l t r e , 
tecniche di difesa in diverse 
situazioni e l’utilizzo dello spray 
antiaggressione americano KEY 
DEFENDER, uno strumento di auto 
soccorso in dotazione anche 
alla polizia municipale di Roma, 
molto versatile ed efficace Sarà 

possibile provare a usarlo in situazioni simulate, 
grazie alle ricariche test, con acqua, quindi 
del tutto innocue, simulando quello che 
succede durante un’aggressione e come 
utilizzarlo al meglio. Il minicorso verterà sulla 
consapevolezza e sulla curva di attenzione per 
definire un eventuale pericolo e quindi evitarlo.
Il corso si terrà sabato 26 novembre, presso la 
palestra Parioli 162 (zona Parioli).
Vi invitiamo ad iscrivervi il prima possibile 
per prenotare il vostro posto.
Chiamate il 347.3199091
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perfetto. Utilizzato quotidianamente rinforza la 
crescita delle sopracciglia. 

Il BROW &  LASH BALM,  Favorisce la crescita 
sia di ciglia che sopracciglia rade e indebolite 
dalle aggressioni esterne. Una vera e propria 
cura di bellezza, formulata per farle apparire 

LA GUIDA MAKE UP PER 
SOPRACCIGLIA IMPECCABILI

Rubrica: Pablo ti fa bella 

di Gil Cagnè

Puntare sullo sguardo, mai 
come in questo momento è 
risultata la carta vincente, 
p e r  f a r  c i ò  b i s o g n a 
intervenire sui due elementi 
che più lo personalizzano, 
ossia le sopracciglia e le 

ciglia. Ecco qui una guida make-up che 
darà qualche consiglio su come valorizzare 
la cornice naturale dello sguardo.

Cosa assolutamente da non fare quando 
si effettua l’epilazione delle sopracciglia 
è ricorrere alla ceretta, poichè provoca 
l’insorgenza di un fenomeno irreversibile “ptosi 
palpebrale” anche nei soggetti più giovani. 
Tale fenomeno, dovuto alla forza di gravità,è 
infatti dovuto al cedimento dei tessuti nella 
zona orbicolare. Un bravo make-
up-artist deve saper misurare in 
modo corret to i l  sopraccig l io, 
per poi andarne ad aggiustare 
la forma. La giusta distanza tra 
le  sopracc ig l ia  può a iu tare  a 
correggere naturalmente la forma 
del viso e del naso. Si partirà sempre 
pettinando le sopracciglia verso 
l’alto per evidenziare il naturale 
andamento dei peli. A questo punto 
epileremo dalla partenza verso 
la coda rispettando la direzione 
di crescita ad eccezione dei peli 
iniziali quando presentano ritrosi 
Taglieremo i peli più lunghi, nel 
verso opposto a quello di crescita, 
rispettando la forma che vogliamo 
ottenere. L’ut i l izzo del rasoietto 
permette la rapida ricrescita del 
pelo, può essere utilizzato anche, 
come metodo depilativo, in tutte 
le situazioni “no-time”, ad esempio 
sfilate, shooting…

Una volta effettuata una corretta 
epilazione andremo a fissare le 
sopracciglia. BROW GLOX FIXER 
B LO N D E  O  C H ATA I N  è  u n  g e l 
in crema che f i s sa e idrata le 
sopracciglia, disciplinando anche 
i peli più ribelli. Riempie i vuoti e 
incornicia lo sguardo per un look 

face lace
BY   ABLO

make u   academy
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naturalmente belle, folte e lunghe. Se ci 
troviamo davanti ad un sopracciglio poco 
definito e rado, andremo a ricostruirlo con la 
tecnica pelo a pelo. Con l’utilizzo della matita 
sopracciglia, si andranno a ridisegnare dei 
peli che diano l’impressione di infoltire l’arcata. 
Si comincia sempre dal tratto ascendente 
disegnando i peletti nel verso di crescita. La 
linea Gil Cagnè, è composta da tre nuances: 
BLONDE, adatta alle bionde, castano chiaro 
e rosse. CHATAIN, per le castane medie e 
scure. NEW BRUNETTE, indica per le brune e 
more. MARRON GLACE’, adatta per le rosse.
Il finish perfetto, da non trascurare mai, è 
l’applicazione della matita burro  SECOND 
SKIN, applicata sotto l’arcata sopraccigliare, 
c h e  c o r r e g g e  i l  r o s s o r e  p r o v o c a t o 
dall’epilazione, definendo completamente 
il sopracciglio. Può essere utilizzata anche 
prima dell’epilazione per evidenziare i peli da 
eliminare. 

La tecnica di riempimento invece, viene 
effettuata con ombretto, opaco dai toni 
neutri, asciutto e un pennello a taglio obliquo. 
Riempiremo i vuoti tenendo il pennello con la 
parte più lunga verso il basso. E’ consigliato 
comunque in estate di utilizzare gli ombretti 
poiché il caldo potrebbe sciogliere la cera 
della matita. 

Un’altra soluzione, contro le sopracciglia rade 
e poco definite, è la dermopigmentazione 
del le sopraccigl ia,  oss ia l ’ int roduzione 
so t tocutanea,  ovvero  ne l la  g iunz ione 
dermo-epidermica, di pigmenti per trucco 
permanente attraverso la spinta di uno o 
gruppi di aghi. Il pigmento è bio riassorbibile, 
al contrario del tatuaggio artistico- corporeo. 
Le tecnica uti l izzate sono due ossia,  la 
tecnica della sfumatura pixel, che consiste 
nel modellarle, andando a simulare un effetto 
ombretto semi permanente,  oppure quella 
pelo a pelo realistico. Per il trattamento verrà 
utilizzato il  demografo e si otterrà in entrambi 
i casi un effetto molto naturale.
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Quando pensiamo al botulino ci vengono 
subito in mente le rughe d’espressione 
e i segni del tempo che si formano sul 
viso con l’età. Sicuramente il botox è un 
rimedio davvero efficace per avere di 
nuovo una pelle liscia e un’espressione 
più g iovane,  garant isce un r i su l tato 
naturale e soprattutto è un trattamento 
completamente non invasivo.
 Quello che molti non conoscono però, è 
la varietà di usi alternativi e benefici che si 
possono ricavare dal botulino a partire dalla 
riduzione della sudorazione eccessiva fino al 
blocco degli spasmi muscolari. 
Contro le rughe e i segni del tempo, resta 
certamente uno dei metodi più efficaci. 
Potremmo quasi considerare l’impiego del 
botulino sul viso come un’alternativa mini-
invasiva al classico intervento di lifting viso. 
In particolare, il botox può aiutare a dare 
un aspetto più fresco e giovane alla zona 
delle sopracciglia e far apparire gli occhi 
più aperti e vivaci, eliminando quelle rughe 
d’espressione che si formano con il passare 
del tempo. Anche la fronte può ottenere un 
aspetto più liscio e compatto. Con questo 
trattamento si possono regalare piccole 
correzioni che hanno un grande effetto 
sull’intero viso.
Per chi invece vuole labbra più carnose 
consigl iamo sempre di non esagerare! 
donne e molti uomini vorrebbero le proprie 
labbra più piene e rimpolpate. Però, quello 
a cui quasi nessuno vuole rinunciare è la 
naturalezza. Ult imamente, i l  trend delle 
labbra carnose è aumentato, proprio grazie 
ai nuovi trattamenti che consentono un 
rimodellamento discreto e naturale. Il filler 
labbra rappresenta la scelta d’elezione per 

chi desidera rimodellare le labbra in modo 
armonioso. C’è però un po’ di confusione 
sull’argomento, in particolare riguardo a cosa 
sia il filler labbra e a come funzioni. Sfatiamo 
ogni dubbio.
Il filler labbra è una sostanza di riempimento, 
d i  so l i to  ac ido  ia lu ron ico ,  che  v iene 
iniettata intorno al perimetro delle labbra 
o direttamente nella mucosa labiale, nel 
derma. L’acido ialuronico è una sostanza che 
il nostro corpo produce naturalmente, ha 
un ruolo essenziale nei tessuti connettivi, ma 
può diminuire nel corso degli anni. Proprio 
quando la sua produzione si riduce, la pelle 
tende a “cedere”, lasciando intravedere 
più facilmente le rughe. L’acido ialuronico 
iniettato sottopelle aumenta il volume delle 
labbra, riempie e minimizza le rughe, sempre 
in modo armonioso e delicato.

BOTOX & C.: FALSI MITI 
Rubrica: Parola di Gianluca Profili

di Barbara Castellani

www.clinicitalia.it
Tel. 800 96 04 94
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Dottoressa, buongiorno, 
sono Laura, ho forti dolori 
al tratto lombare e soffro 
di colite. Il medico mi ha 
d e t t o  c h e  p o t r e b b e r o 
essere col legate e che 
un osteopata potrebbe 

a i u t a r m i . Pe n s a v o  v i  o c c u p a s t e 
solo di ossa e muscoli. Potrebbe fare più 
chiarezza, per capire cos’è l’osteopatia e di 
cosa si occupa esattamente?
Graz ie  Laura,  c ’é  davvero b i sogno d i 
fare chiarezza. Vorrei rispondere alla sua 
domanda con  una  f ra se  de l  med ico 
fondatore dell’Osteopatia: “l’obiettivo deve 
essere quello di ricercare la salute, tutti 
sono capaci a trovare la malattia” (A.T.Still, 
medico USA).  La persona è un s is tema 
composto da muscoli, ossa, viscere, sistemi 
e apparati, la medicina Osteopatica è una 
medicina manuale, nata per permettere 
all’organismo, sfruttando i propri fenomeni 
di autoregolazione e di autoguarigione di 
ritrovare la salute, guardando il paziente 
in modo globale e cercando di collegare 
sintomi e cause e di ripristinare l’equilibrio di 
tutti gli elementi che compongono la struttura 
e che collegano le funzioni. L’osteopatia è un 
sistema di diagnosi e trattamento che, pur 

basandosi sulle scienze fondamentali e le 
conoscenze mediche tradizionali (anatomia, 
fisiologia, biologia, neurologia, ecc…) non 
prevede uso di farmaci né il ricorso alla 
chirurgia, ma, attraverso forze meccaniche 
che vengono esercitate su diversi tessuti, 
compresi visceri, ghiandole, arterie e nervi, 
elimina ostacoli e interferenze, con l’obiettivo 
di ripristinare il corretto equilibrio meccanico, 
e quindi  le funz ioni  del  nost ro s i s tema 
immunitario (autoguarigione). La tua colite, 
potrebbe aver provocato un’infiammazione 
della membrana peritoneale che si inserisce 
sul t ratto lombare del la colonna, e da 
questo può avere creato dolori riferiti a livello 
lombare, oppure il tuo problema lombare 
potrebbe avere determinato, attraverso 
le connessioni nervose, un’alterazione del 
s is tema intest inale. Quel lo che s i  vede 
spesso, oggi, con pseudo osteopati che 
basano il lavoro quasi esclusivamente sugli 
“scrocchi” (trust) è assolutamente lontano dai 
veri principi osteopatici. È del tutto riduttivo 
curare un paziente, ponendo l’attenzione 
solo sull’apparato muscolo scheletrico. Non 
è Osteopatia. La ricerca dello stato di salute 
generale del paziente è l’obiettivo primario 
dell’osteopata e non la cura del sintomo o di 
uno specifico disturbo.

CHI È L'OSTEOPATA!
Rubrica: L’osteopata risponde

di Caterina Buonomini
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S i a m o  i n  a u t u n n o  e 
l ’ inverno non è poi così 
l on tano .  Ques te ,  sono 
stagioni nelle quali siamo 
più facilmente soggetti a 
raffreddamenti, influenze, 
febbre, mal di gola… La 

buona notizia è che possiamo prevenire 
questi sintomi con alcuni accorgimenti 
nel nostro stile di vita e con una giusta 
integrazione, che risale ad una tradizione 
erboristica antica e che risulta essere 
efficace su bambini, adulti e persone 
anziane.
Cos’ è i l  sistema immunitario e come 
funziona?
Il sistema immunitario è un insieme di organi 
e di cellule altamente specializzate con il 
compito di difendere l'organismo da agenti 
esterni che possono causare infezioni. Tutte 
le componenti di questo “istituto di vigilanza” 
si trovano sparse in diverse aree del corpo 
umano e comunicano tra di loro grazie a 
interconnessioni chiamate vasi linfatici.
Quando il corpo attraversa un periodo di 
indebolimento, invia segnali piuttosto chiari 
per farci capire che le difese immunitarie 
neces s i tano  d i  un  sos tegno.  È  qu ind i 
fondamentale mangiare assumendo cibi 
r icchi  d i  v i tamine e mineral i ,  svolgere 
un’attività fisica, limitare lo stress e dormire 
bene. La prevenzione ha anche un altro 
strumento a disposizione: la Fitoterapia, la 
pratica che utilizza le piante officinali sotto 
forma di tisane, tinture madri, gemmoderivati 

ed estratti secchi (compresse).
Ed ecco l’Echinacea e la Rosa canina. Le 
proprietà terapeutiche dell’Echinacea sono 
state scoperte dagli Indiani dell’America del 
Nord, che la utilizzavano per curare ferite e 
ustioni e che se ne avvalevano anche per 
la tosse e le malattie da raffreddamento. 
Tra le diverse varietà di Echinacea, quelle 
più utilizzate in fitoterapia sono la Purpurea, 
l’Angustifolia e la Pallida. E’, ad oggi, nota ed 
utilizzata per le sue proprietà antiossidanti, 
immunostimolanti e antivirali. 
La Rosa canina è un arbusto spinoso che 
cresce spontaneo in Italia e in Europa. Le 
sue bacche sono ricchissime di vitamina C, 
betacarotene, licopene, alcune vitamine del 
gruppo B, acido folico, tannini e acidi grassi. 
Stimolano il nostro sistema immunitario e 
sono tonificanti dei vasi sanguigni. Possiedono 
proprietà antinfiammatorie, utili in caso di 
raffreddore e tosse, faringiti e tonsilliti. È una 
pianta che io amo consigliare soprattutto per 
i bambini.
Insomma, noi possiamo fare tanto. Possiamo 
prevenire. 

IL SISTEMA IMMUNITARIO E LE 
PIANTE CHE LO SOSTENGONO

Rubrica: Donne belle dentro e fuori

di Stefania Santoro

Viale del Vignola, 31 - ROMA
Tel. 06 60 66 98 32
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Rubrica: L’arte del vivere bene

Risulta fondamentale seguire un’alimentazione 
che mantenga un equil ibrio f is iologico, 
a s sumendo c ib i  i n teg ra l i ,  c rud i ,  non 
geneticamente modificati e possibilmente 
bio logic i ,  e g l i  a l iment i  r icchi  d i  f ibre 
prebiotiche come inulina, topinambur, aglio 
e tarassaco. Tra i grassi sono molto importanti 
e benefici quel l i  che troviamo nel l ’ol io 
extravergine di oliva, nella frutta secca, nel 
pesce e nell’avocado.
Sarebbe opportuno evitare o limitare cibi 
pro-infiammatori come glutine, glutammato 
monosodico, dolcificanti artificiali, succo di 
glucosio e sciroppo di mais. Inoltre, in caso 
di Disbiosi è utile ridurre il consumo di carne 
nell’alimentazione, perché gli animali allevati 
assumono antibiotici che modificano il loro 
microbioma, promuovendo i batteri resistenti 
agli antibiotici. Usare con moderazione sale, 
carboidrati complessi raffinati, zuccheri e 
grassi raffinati, limitare il consumo di bevande 
gassate e zuccherate e cibi industriali. 
L’impatto dell’alimentazione sul Microbiota 
intestinale è ormai ampiamente riconosciuto. 
P re se r va re  l a  b iod i ve r s i t à  a l l ’ i n te rno 
dell ’ecosistema microbico, in termini di 
componenti e funzioni, risulta quindi essere 
di fondamentale importanza per favorire 
condizioni di salute sia fisica che mentale.
www.deborahtognozzi.it

ALIMENTAZIONE E MICROBIOTA 
INTESTINALE
di Deborah Tognozzi

L’apparato d igest ivo è 
l ’ i n ter facc ia  p iù  vas ta 
con il mondo esterno ed 
è l’organo endocrino ed 
esocrino più grande del 
corpo umano. Di questo 
fa parte l’intestino in cui 

è presente un organo soprannumerario 
fondamentale di cui ignoriamo quasi tutte le 
funzioni, senza il quale la vita però sarebbe 
impossibile: il Microbiota intestinale.
Con Microbiota si identifica la comunità 
m i c r o b i c a  e t e r o g e n e a  e  n u m e r o s a 
composta all'incirca da 100 trilioni di batteri 
che vive in perfetta simbiosi con noi e che 
colonizza i l  nostro apparato digest ivo. 
Svolge principalmente funzioni metaboliche, 
immunologiche, protettive e produce le 
vitamine importanti per conservare l’integrità 
del rivestimento intestinale.
L’equilibrio del Microbiota, definito Eubiosi, è 
determinato da presenze batteriche che si 
autolimitano. L’alterazione della flora batterica 
umana, la cosiddetta Disbiosi, può causare 
conseguenze più o meno gravi. 
Per  mantenere uno s ta to d i  Eub ios i  è 
importante una dieta sana ed equilibrata, è 
ormai noto come una corretta alimentazione 
possa modificare e migliorare la qualità del 
nostro microbioma intestinale.
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conosciuto un chirurgo molto competente 
che mi ha trasmesso tutta la sua esperienza 
e mi ha permesso di stare con lui facendo le 
guardie, e da lì è nata la passione! 

Quali sono gli interventi che esegue con più 
frequenza? Le persone che si rivolgono a lei 
che obiettivo hanno?
I più frequenti sono sicuramente il seno ed il 
naso. Meno frequenti, ma comunque molto 
richiesti sono l’addome, la liposuzione e poi 
i l ift ing. Le persone che vengono da me 
vogliono piacersi e correggere inestetismi 
dovuti a tanti fattori. 

IL MESTIERE DI CHI DONA 
L’ARMONIA!

Intervista: al Dott. Vito Contreas 

di Camilla Colonna

I l  D o t t .  V i t o  C o n t r e a s 
è  un  med ico  ch i ru rgo 
p l a s t i c o  e d  e s t e t i c o 
che è part ico larmente 
interessato alla chirurgia 
del la p i ramide nasale, 
oltre che della chirurgia 

mammaria, ed è particolarmente esperto 
nel  r iparo del le  les ioni  del la parete 
addominale. Mirando agli aspetti estetico 
e r icostrut t ivo,  cura anche la  parte 
oncologica (demolitiva). 
Lo abbiamo incontrato per conoscerlo da 
vicino.

Dottor. Contreas, mi racconta da dove 
nasce la sua passione per la medicina, ed 
in particolare per la chirurgia?
Partiamo dal fatto che mio padre lavorava 
in un laboratorio di analisi e mio zio era 
un medico,  qu ind i  ques te  due f igu re, 
molto importanti nella mia vita, mi hanno 
certamente influenzato. Il fatto che poi abbia 
scelto chirurgia è stato un caso. All’inizio avrei 
voluto fare il ginecologo ostetrico, poi ho 

Dott. Vito Contreas
Via Lovanio 24, 00198 Roma

Tel. 06 86205090 - info@studiocontreas.it
www.vitocontreas.it
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Lei è sempre disposto ad accontentare 
le richieste dei pazienti oppure cerca 
di indir izzare verso un approccio più 
conservativo?
Quando ero più giovane ero disposto ad 
accettare tutto, prendevo ogni occasione 
come una sfida e mi sentivo stimolato. Con gli 
anni ho cambiato questa visione, nonostante 
sia molto difficile che rifiuti degli interventi, 
cerco di portare i pazienti sulla giusta strada. 
Sono sempre molto chiaro e faccio capire 
alle persone che si rivolgono a me che tipo 
di problematiche ci sono e quali possono 
essere le migliori soluzioni per ottenere risultati 
concreti, senza creare illusioni. Con il tempo 
e con l’esperienza ho capito che la sincerità 
e la mediazione sono fondamentali e, a 
differenza di qualche anno fa, le mie visite 
durano più tempo. 

A proposito di questo, le è mai capitato di 
avere pazienti che volessero un intervento 
a tutti i costi… nell’impossibilità di ottenere 
i risultati sperati? 
Diciamo che dedico molto tempo al la 
spiegazione di quello che accadrà dopo 
un intervento, ma a volte, alcuni pazienti, 
nonostante dicano di aver capito, dubito 
dopo l’operazione rimangono un po’ delusi 
da l la  necess i tà  de l l ’a t tesa.  Faccio un 
esempio: una rinoplastica per raggiungere 
il risultato finale necessita di una guarigione 

d i  c i r ca  1  anno,  men t re  i  paz ien t i  s i 
aspettano di vedersi bene già dopo 7 giorni 
dall’operazione. Questo per dire che anche 
con mediazioni e chiarimenti le aspettative 
delle persone non cambiano. 
Lei è un sostenitore della bellezza naturale 
o approva anche grandi cambiamenti?
Io sono per le cose belle e naturali, fare poco 
a volte significa fare male. Se c’è bisogno 
di una correzione è giusto che venga fatta 
in modo completo senza tralasciare nulla 
affinché il r isultato venga bene. Eseguire 
interventi non completi porta all’ottenimento 
di risultati altrettanto non completi… dove poi 
la maggior parte delle volte occorre rioperare 
a causa dell ’ insoddisfazione. E tra l ’altro, 
operare su tessuti che sono già stati trattati è 
sempre più difficile e non sempre possibile.
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U n  g r a n d e  o b i e t t i v o  r a g g i u n t o 
dal l ’associazione Plast ic Free: r imossi 
165 mila kg di plastica e rifiuti in un solo 
weekend.
165.400 kg d i  p las t ica e r i f iu t i  r imoss i 
dall’ambiente in 242 città durante l'evento 
nazionale Plastic Free “Sea & Rivers Days”. 
Sabato 1 e domenica 2 ottobre, l’onda di 
10.508 volontari in maglia blu si è riunita 
in 242 città italiane per offrire il proprio 
contributo per l'ambiente contro l’abbandono 
dei rifiuti e preservare la biodiversità presente 
nel nostro Paese.
“Sea & Rivers Day” è il nome della quinta 
edizione dell'appuntamento nazionale di 
Plastic Free che vede intere città e comuni 
coinvolti in azioni di pulizia sulle spiagge e 
sulle rive dei fiumi.
L'obiettivo di così tanti appuntamenti in un 
solo giorno è quello di creare un effetto di 
sensibilizzazione unico in tutto il territorio 
ital iano. In questa occasione sono stati 
rimossi più di 165mila kg di rifiuti dalla natura 
evitando così che arrivassero nel mare.
“Agire tutti insieme equivale a raggiungere 
grandi risultati.” – interviene Luca De Gaetano, 
Presidente di Plast ic Free – “migliaia di 
volontari hanno riempito di energia positiva 
i  nostr i  appuntamenti trasformandoli  in 

momenti di esperienza unica”.
Da nord a sud, più di 10mila volontari della 
Onlus Plastic Free, sono andati in soccorso 
dell’ambiente. La regione Lazio coinvolge 
ben 14 comuni, tra cui Roma, che primegia 
con oltre 100 volontari che hanno rimosso, nei 
pressi dell’isola tiberina del lungo Tevere, ben 
75 sacchi di rifiuti tra plastica, metalli e vetro.
Il nostro invito è quello di provare a diventare 
referente per la propria città ed organizzare, 
con il nostro supporto, una giornata ecologica 
Plastic Free.

DIVENTA UNO DI NOI!
Rubrica: Plastic free

di Emanuele Pirrera
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Nel calcio che tu segui è finalmente arrivata 
la prima donna arbitro cosa ne pensi?
Penso che sia giusto, ce ne vorrebbero di 
più, io vengo da uno sport, il pugilato, in cui 
si è abituati a vedere le donne sul ring sia per 
affrontarsi che per arbitrare. Il calcio è arrivato 
dopo. Le donne hanno qualcosa in più degli 
uomini e mi auguro di vederne sempre di più 
in posti di comando.

Nel 2023 uscirai con la tua biografia, 
perché?
Io ho avuto una bellissima carriera e poi 
alcuni momenti bui, sono uscite tante cose sui 
giornali sia sul pugile che sull’uomo e io non 
ho mai replicato. Credo però che la gente 
debba anche conoscere la mia versione 
dei fatti. E’ per questo che ho deciso di 
raccontare la mia vita.

INTERVISTA A VINCENZO NARDIELLO
Rubrica: Questione di palle!

di Susanna Marcellini

Vincenzo Nardiello, classe 
’66, nato a Stoccarda, ma 
cresciuto ad Acilia, una 
borgata  romana dove 
tira i primi pugni, è stato 
campione d’Europa e del 
Mondo dei  Supermedi . 

Sono diciassette, i combattimenti vinti fino al 
1996, quando diventa il primo supermedio 
i tal iano a vincere un t i tolo mondiale 
fuori casa. Tante vittorie, ma il pugile, 
sarà ricordato  sempre per quell’ingiusto 
verdetto a Seul, ai Giochi olimpici del 1988, 
quando dopo aver vinto meritatamente 
contro il pugile di casa Park-Si- Hun, i giudici  
rivoltarono in maniera ignobile il verdetto, 
tanto da far intervenire l’allora segretario 
del Coni, Mario Pescante con un clamoroso 
“vergona”, urlato in faccia al capo dei 
giudici. 

Vincenzo quale è stato il giorno più bello 
della tua carriera?
Della mia carriera da pugile sicuramente quel 
sei luglio del ‘96 quando divenni campione 
del mondo, ma il giorno più bello della mia 
vita è quando sono nati i miei quattro figli. 
Ognuno per un motivo diverso. È quella la 
vera essenza della vita. 
Sempre più spesso si legge sulla cronaca di 
giovani che arrivano addirittura ad uccidere 
altri giovani per episodi di bullismo, tu alleni 
dei ragazzi: cosa insegni?
In primo luogo, a tutti, nessuno escluso, 
impongo la regola che quello che io insegno 
loro deve rimanere all’interno di una palestra 
o al massimo su un ring. Mai devono portare 
per la strada i miei insegnamenti. 

Oggi spesso si scambia un boxer per un 
amante di MMA qual è la differenza?
Quando diventi pugile ci sono delle regole 
da seguire anche morali, invece in questa 
nuova disciplina che sta prendendo sempre 
più piede anche in Italia non ci sono regole 
nel senso che si colpisci ovunque, mani, piedi 
e perfino al volto. A me non piace perché si 
rischia di non sapere più quali sono i limiti. Le 
regole ci devono essere sempre. 
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Ben trovate! Ecco alcuni 
suggerimenti per chi vuole 
cambiare il proprio living!

Le tendenze d’arredo sono 
in continua evoluzione, anno 
dopo anno.

Tra il 2020 e questo 2022, però, c’è stata 
una vera e propria accelerata in fatto di 
cambiamenti  e di abitudini.  Le case s i 
sono adeguate di conseguenza. Vediamo 
insieme quali sono le tendenze, le nuove 
mode in fatto di arredo e i colori più in voga, 
cercando di capire come la pandemia e le 
nuove sensibilità in fatto di ambiente e salute 
abbiano cambiato il modo di vivere le nostre 
case.
Meno divisione degli spazi e multifunzionalità. 
Il lockdown ci ha insegnato a trasformare 
la casa in un ambiente multifunzionale: 
non più semplice dormitorio, ma luogo 
di lavoro, di studio e di convivialità. Se, 
inizialmente, la riorganizzazione non è stata 
facile, con il tempo, le case si sono plasmate 
per rispondere a queste nuove esigenze 
che, in molti casi, per scelta o necessità, 
permangono anche ora. Se da una parte, 
la multifunzionalità di cui deve caratterizzarsi 
un’abitazione invi ta al la div is ione degl i 
ambienti, dall’altra, gli effetti economici del 
post lock down portano a preferire ambienti 
aperti più facili da riscaldare. Per rispondere 

a ques ta  dua l i tà  r ich ies ta  a l le  nos t re 
abitazioni, si tenderà a ricorrere sempre più a 
complementi d’arredo con funzione divisoria 
come la Libreria Vertical Line. 
I colori dell’interior design 2022. Si tratta di 
colori forti, caldi e accoglienti. Vediamo, uno 
ad uno, quelli che spopoleranno: Verde oliva! 
Verde sì, ma niente a che fare con il Verde 
Speranza. Caratterizzato da una punta di 
grigio e di giallo, l’oliva è adatto a richiamare 
sensazioni naturali e a donare un senso di 
protezione. La sua intensità lo rende più 
adatto a colorare complementi che intere 
pareti, soprattutto se gli ambienti sono piccoli 
e poco luminosi. Il Cesto Porta Biancheria in 
cuoio Abano in tinta verde oliva conferisce un 
tocco di eleganza anche alla lavanderia.
Magenta brillante! Una nuova luminosità data 
agli ambienti è la promessa del Magenta 
brillante, soprattutto se abbinato a colori 
come il grigio freddo o il bianco. Un colore 
intenso che, però, non rischia di incupire gli 
ambienti.
B l u  e  O r o .  I l  B l u  s i  a c c o m p a g n e r à 
perfettamente all’oro anticato. Una parete 
blu scuro arricchita da cornici dorate è 
l’immagine più evocativa della potenza di 
questo abbinamento che, per la sua capacità 
di richiamare un cielo stellato, si rende adatto 
a essere creato in ambienti di relax, come la 
camera da letto.
Rosso Scar latto! Una tonal i tà del rosso 
che permette di osare senza appesantire 
gli ambienti. Energia e vitalità, oltre che 
eleganza, caratterizzeranno gli ambienti in 
questo colore. abbinamenti con il bianco e il 
legno, soprattutto se la finitura dello scarlatto 
è lucida, sono quelli più in voga. Oltre a 
questi, continuano a riscuotere successo 
colori come il Giallo Ocra, il Viola e il Grigio 
Cemento.

TENDENZE ARREDAMENTO 22/23
Rubrica: Il salotto di RID

di Raffaele Crescenzo
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Ah Novembre!
Che facciamo?
Non disperate lettrici e lettori 
sono qui per consigliarvi tutti 
gli eventi da non perdere 
in questo mese. Iniziamo 
subito: dal 6 al 19 novembre 

la capitale sarà animata dalla 46esima 
edizione del “Roma Jazz Festival”. Ventisei 
concerti fra l’Auditorium Parco della Musica, 
la Casa del Jazz e il Monk Club, perfetti per 
trascorrere una serata diversa in compagnia 
di amici, mariti o figli ascoltando dell’ottima 
musica. Voglio farvi una domanda… esiste 
davvero qualcuno che non conosce almeno 
qualche canzone di Cesare Cremonini e 
che non ama cantarle? Spero di no, ma 
ho un’ottima notizia per tutti noi: 5 date al 
Palalottomatica, dal 1^ al 5 novembre 
a dir poco imperdibili! Evento perfetto da 
condividere con mamme, amiche, fidanzati 
e chi più ne più ne metta. Per i pochi ai 
quali non dovesse interessare questo evento 
consiglio il concerto della frizzante Baby K, il 4 

novembre, all’Orion di Ciampino. 
Meritevole di menzione è la mostra di Philip 
Colbert, artista contemporaneo e pioniere 
del metaverso, “The lobster empire” aperta 
fino all’8 gennaio 2023 in Via Vittorio Veneto, 
non meno importante “Leonardo Da Vinci. 
Il genio e le invenzioni- le grandi macchine 
interattive” visitabile fino al 31 dicembre nel 
Palazzo della Cancelleria. Perfetto per il mese 
di novembre è anche il trasgressivo “the Rocky 
Horror Show” del grande Richard O’ Brien, 
che andrà in scena dal 1^ al 6 novembre al 
teatro Olimpico. 

ESCI CON RID
Rubrica:

di Camilla Colonna

ROMA: Via Frattina, 99 - 06 69 38 02 74
ROMA: Via Siacci, 40 - 06 80 84 011
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SMARRIMENTO A LIETO FINE
Rubrica: Taxi Life

di Alessandro Giovannetti

E stavolta vi racconto un 
episodio a lieto fine che mi 
è successo giusto qualche 
giorno fa …
Avevo da poco iniziato il turno 
quando tutto ad un tratto 
una signora dall’espressione 

alquanto disperata mi ferma alzando i l 
braccio un po’ come fossimo a New York… 
Si fermi! Si fermi!  Accosto alla mia destra 
e la signora con un balzo prodigioso si 
catapulta dentro la macchina dicendomi 
di inseguire il suo cane che era riuscito a 
sfilare dalla testolina il collare non stretto 
bene e dandosela a gambe!  Si è trattato 
di un inseguimento in piena regola ! Non 
è semplice inseguire un cagnolino nel bel 
mezzo del traffico della nostra città,  vi lascio 
immaginare!! anche perché, più la signora 
urlava il nome dell’animale dal finestrino 
sporgendo fuor i  la testa, e più i l  cane 
scappava via… Il suo bel cagnolino bianco 
a macchie beige non ne voleva proprio 
sapere…  

Dopo tante peripezie il caso ha voluto che il 
cane si fermasse davanti ad una fontanella 
a bere proprio mentre io rifacevo il giro della 
piazza per la terza volta e avendolo visto lì, a 
bere, ho detto alla signora .. guardi è lì, e con 
un balzo lo abbiamo afferrato.
La signora non finiva di ringraziarmi e aveva 
le lacrime agli occhi mentre stringeva tra 
le braccia il suo amore… È stata davvero 
una bella emozione anche per me anche 
se indirettamente coinvolto, mi sono sentito 
orgoglioso di quel ricongiungimento… alla 
prossima….

GRIMALDI ROMA PRATI
Via Fabio Massimo, 66 - Cell. 393 92 56 703
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IL LOOK DI RID
I look di novembre!
Janet De Nardis regista, giornalista,presentatrice, direttrice del 
Digital Media Fest e nostro Direttore editoriale!

Blusa con baschina e pieghe 
sciolte in morbido jersey 
color ciclamino abbinato a 
pantalone palazzo sempre in 
jersey nero.
Total look Amne’

Blusa con collo alla coreana 
in raso color prugna 
abbinato ad un pantalone 
zampa in tessuto tecnico.                                                  
Total look Amne’.

Tailleur in tessuto tecnico 
nero composto da giacca 
monopetto a un bottone 
e pantalone zampa.                                                                
Total look Amne’.
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Giacca doppiopetto in tessuto 
tecnico color puffo abbinato a 
pantalone zampa color nero.            
Total look Amne’.

Abito Amne’ dritto con scollo 
profondo a V con dettaglio di 
paillettes sul davanti.

Abitino Amne’ con taglio in vita 
e maniche a sbuffo in crepella 
fantasia black&white.
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Abito Amne’ robe manteau con 
dettaglio baschine in tessuto 
tecnico in color puffo.

Abito chemisier a polo con 
fusciacca e dettaglio cuciture 
denim in cady dark orange.
Gattinoni

IL NUOVO
CONCEPT STORE
DI ROMA NORD

Un posto unico, un posto nuovo creato da una donna per le donne, in cui concepire la moda 
e vivere alla moda. Non un semplice negozio ma uno spazio multifunzionale dove, oltre 

ad acquistare i tanti capi rigorosamente MADE IN ITALY prodotti dal co-founder del Salotto, 
Massimiliano Laurora si svolgono sfilate, lezioni private di trucco, di yoga, di meditazione e 

consulenze di bellezza personalizzate, di grandi hairstylist e make-up artist.
Insomma il Salotto di LuLu’ è un vero e proprio angolo di paradiso di cui LuLu’ detiene le chiavi!

Cosa aspettate a vivere l’esperienza unica di fare shopping con l’aiuto di una Stylist che 
penserà al vostro look a 360 gradi?!!

Chiama lo 06/70205212 e fissa il tuo appuntamento, LuLu’ ti aspetta!

Via Flaminia, 508 - 00191 Roma - Cell. 335.5243490
www.ilsalottodilulu.it

www.ilsalottodilulu.it
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LA NATURA È DALLA TUA PARTE!

MOA srl - Via Madonna due Ponti, 72/C · 00060 Capena (RM) tel. +39 392 1715655 · info@beautydistrict.it
P.IVA IT16275081004 · REA RM1646033

Beauty District è un progetto di MOA S.r.l., nato nel 2021 dall’esperienza e dalla conoscenza 
nel settore del beauty della sua founder Oana Milita e dalla sua passione per la bellezza 
personale usando i rimedi naturali.
Il settore della cura della persona e della cosmesi sta mostrando sempre più̀ attenzione ai 
prodotti di bellezza 100% naturali, bio e vegani, ovvero prodotti che hanno alla base ingre-
dienti naturali, non di origine animale, e che non fanno uso di additivi chimici che sono danno-
si per la nostra salute.
Usare prodotti cosmetici naturali e vegani significa fare un piccolo sforzo per rendere il mondo 
un posto migliore ma soprattutto non rinunciare ai vantaggi di usare principi attivi vegetali, 
delicati e adatti a prendersi cura della nostra pelle e dei nostri capelli. Le sostanze attive vege-
tali presenti nei prodotti cosmetici bio e vegan, infatti, sono un’ottima fonte di nutrienti e 
antiossidanti. Alla base del progetto d’impresa Beauty District vi è, inoltre, la rinuncia alle 
materie prime di origine chimica come siliconici e conservanti (i parabeni), a favore di elementi 
naturali, garantendo un’azione biologica naturale che non alteri o aggravi i processi di invec-
chiamento, ossidazione, e non stimoli processi di allergizzazione della pelle. I prodotti Beauty 
District sono adatti non solo per avere risultati cosmetici eccellenti, ma anche per la prevenzio-
ne e la cura delle patologie della pelle. 

SHOP ONLINE: www.beautydistrict.it 


